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Come FOLGORE dal cielo, come NEMBO di tempesta
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Il 10 novembre u.s., cinque operatori delle nostre Forze Speciali, due del 9°rgt. d’assalto par. Col Moschin e tre del COMSU-
BIN, sono stati investiti dall’esplosione di una IED nella Regione Autonoma del Kurdistan Irakeno. Nonostante le condizioni
gravi di alcuni di loro, nessuno è in pericolo di vita, anche se porteranno per sempre nella carne i segni tangibili e profondi
del loro impegno. A loro, alle loro famiglie, alle Forze Armate ed alle loro unità va la solidarietà di tutti i paracadutisti del-
l’ANPDI. L’evento, che si inquadra nel pluriennale impegno delle nostre unità nelle aree più delicate del nostro spicchio di
mondo, ci riporta ai dolorosi eventi che hanno funestato le nostre operazioni in Iraq, Afghanistan, Somalia e Libano riac-
cendendo dolori mai dimenticati e riportandoci alla mente situazioni drammatiche incise profondamente nelle pagine del-
la nostra storia recente. Soprattutto, l’evento ci ricorda che mentre molti, sul territorio nazionale, sembrano impegnati prin-
cipalmente a sbarazzarsi della nostra identità e sovranità nazionale, molti soldati continuano ad onorare gli impegni del lo-
ro giuramento, spendendosi personalmente per l’onore di tutti noi. Prendiamola come una lezione. Impariamo!

FERIMENTO DEI NOSTRI INCURSORI IN NORD IRAQ



n principio fu il depreca-
tissimo ventennio, che
perse la guerra. E poi fu
la Repubblica Italiana,
che la ripudiò, la guerra.

Anche se più avanti si vantò di aver-
ne vinta una, la “fredda”, e non con
i buoni sentimenti ma con la deter-
renza armatissima e nucleare della
NATO. Comunque sia, la Difesa c’e-
ra sempre, definita come “sacro do-
vere” in quella che sarebbe la più
bella costituzione del mondo, alme-
no a sentire quel noto costituziona-
lista che risponde al nome di Rober-
to Benigni, seppur con un’apparen-
te schizofrenica dicotomia tra arti-
colo 11 e 52 della stessa. Ma non ci
si faceva molto caso presi come
eravamo dagli obblighi della nostra
alleanza contrapposta ad un’al-
leanza militare comunista, entram-
be ben impiantate nel mondo reale
che delle nostre fumisterie ideologi-
che se ne fregava. 
Quindi, tutti i ragazzi a 18 anni face-
vano la visita di leva e a 20 riceveva-
no la cartolina rosa. Che si chiama-
va cartolina “precetto”, perché era
prescrittiva, un obbligo. Tutti i giova-
ni sapevano, infatti, di essere uffi-
cialmente tenuti a dare qualcosa di
importante alla comunità nazionale:
un intero anno della loro vita e non
una mera dichiarazione di solidarie-
tà o disponibilità per il prossimo da
esibire in qualche chiassosa manife-
stazione scolastica (anzi, anti-scola-
stica) o in qualche coloratissimo

N. 9-10/2019 3

GIRO D’ORIZZONTE

L’INSOSTENIBILE LEGGEREZZA DELLA DIFESA

I

“Pride”. C’era anche, a dire la verità,
il gruppone degli illuminati “obiettori
di coscienza” che se la sfangava, da
non confondere con quei turpi medi-
ci che si rifiutano di uccidere i nasci-
turi; ma questa è un’altra storia. 
Così, le nostre caserme si riempiva-
no di ragazzotti, raramente recalci-
tranti, qualche volta svogliati ma
sempre incuriositi da quella strana
vita in comune nella quale si era tut-
ti vestiti nella stessa maniera, si
mangiava la stessa minestra e si
sottostava agli stessi insopportabili
caporali, sergenti e tenenti. Tutti, in
quei mesetti, venivano condizionati
a riconoscersi in una comunità,
quella della compagnia o del reggi-
mento, depositaria una sua identità
che si esprimeva nello “spirito di cor-
po”, e in quella nazionale, giornal-
mente salutata con la liturgia laica
dell’alzabandiera. Una scuola di de-
mocrazia, insomma, cestinata col
provvedimento che ha sospeso la
coscrizione obbligatoria da parte di
una Repubblica di “nati imparati”
che crede di sapere già tutto e di
non avere bisogno di scuole. Crimi-
nalizzata e poi dimenticata! Ne ve-
diamo i frutti nei vezzi e nei frizzi del-
la nostra tatuatissima e disperatissi-
ma gioventù. Ma non è neanche di
questo che voglio trattare.
La Difesa, appunto. Era uno dei Mi-
nisteri chiave del paese, con gli In-
terni, gli Esteri e l’Economia. Roba
da politici a tutto tondo, insomma, ti-
po Andreotti, Segni e Spadolini, per
citare alcuni tra i più noti. Forse non
saranno stati tutti statisti nel senso
più classico e nobile del termine, ma
servitori dello Stato e col senso dello
Stato sì. Gente di cultura, che sape-
va comprendere un testo in latino e
pure in greco (altro che congiuntivi!);
che conosceva la nostra storia e i
vincoli e le opportunità date al no-
stro paese dalla sua privilegiata po-
sizione geografica; che sapeva con

quali lupi lo stesso avesse a che fare
e che non si illudeva sulla larghezza
di vedute e sulla bontà d’animo de-
gli altri paesi, democratici o autorita-
ri che fossero. L’Italia continuava ad
essere il motivo delle loro azioni poli-
tiche, seppur interpretate in manie-
re differenti a seconda dei rispettivi
schieramenti. Ma era l’Italia e non
altro che volevano democristiana,
comunista, atlantica o europea. L’I-
talia con le sue originalità da valoriz-
zare o anche solo da tollerare, le sue
caratteristiche ben riconoscibili da
quelle altrui, coi suoi vizi e le sue vir-
tù, i suoi spaghetti al dente, il suo
Festival di San Remo e la sua lingua,
la sua popolazione spalmata in un
non troppo ampio (non troppo am-
pio) spettro etnico che sfuma dai po-
lentoni ai terroni. Insomma, l’Italia
con la sua cultura, per usare un ter-
mine abusato ma che rende l’idea,
da tutelare e da proteggere. Non
avrebbero mai concepito la sua dis-
sipazione in un insapore brodino eu-
ro-africano che non ne rispettasse
l’identità e gli interessi vitali; così co-
me non avrebbero mai permesso,
tanto per far un esempio, che il reali-
smo cinematografico del dopoguer-
ra, per quanto colpevole di dipingere
spesso un “tipo” di Italiano cialtron-
cello e da macchietta accettato con
compiaciuta e colpevole accondi-
scendenza un po’ da tutti, lasciasse
il posto alle fictions odierne che vo-
gliono, con successo, convincere noi
e soprattutto i nostri acquirenti este-
ri che siamo solo la patria della ma-
fia e del malaffare. Roba a buon
mercato, quindi; un’occasione da
non perdere. 
Ma tutto questo è passato e la sto-
ria è cambiata, o almeno così qual-
cuno si era illuso, con la “vittoria”
della Guerra Fredda che ci avrebbe
dovuto consegnare ad un mondo
pacifico e finalmente solidale, che
si riconosce nei precetti della de-

mocrazia per la quale tutte le idee
sono lecite, purché non contraddi-
cano i miti obbligatori del corrente
dibattito fanta-politico. Un mondo
che doveva confermare la ragione
delle nostre scelte costituzionali,
quindi, dimostrandosi estraneo alle
ideologie belliciste del passato che
avevano innescato moltissime dolo-
rose guerre. Ora le guerre non
avrebbero potuto esserci più e di
fronte all’umiliazione di un presente
che si rifiutava di inchinarsi alle no-
stre intuizioni costituzionali - ripro-
ponendoci anzi scannamenti a giro
d’orizzonte come non mai - ecco
l’invenzione semantica che salva
capra e cavoli: a noi sono solo ri-
chieste operazioni di pace, umani-
tarie o di polizia internazionale. 
Ecco, appunto: guardie e ladri! E in
quanto a polizia a noi non ci frega
nessuno, come noto grazie alle se-
rie del Commissario Montalbano e
del Maresciallo Rocca, e non abbia-
mo bisogno di ricorrere alla sgrade-
volissima categoria del soldato;
quando poi è a quest’ultimo che si
deve fare obbligatoriamente ricorso
per non sfigurare con gli alleati che
ce lo chiedono o per dare più so-
stanza alle misure di controllo del
territorio, lo si camuffa da poliziotto,
e chi s’è visto s’è visto. 
Purtroppo, però, per quanto le Forze
di Polizia rappresentino una delle
colonne portanti della nostra socie-
tà, non sono confrontabili con le For-
ze Armate, per ragioni di carattere
concettuale e strutturale.
A differenza delle seconde, infatti, le
prime sono essenziali “strumenti di
sicurezza” rivolti però ad un nemico
interno, la criminalità, alla quale si
contrappongono in punta di diritto in
una lotta che vede chiaramente
contrapposti i “buoni” (lo Stato) con-
tro i “cattivi” (il malaffare, il terrori-
smo, la Mafia e via dicendo). Una
lotta che non prevede una sua con-



zionarlo alla “non-violenza” da parte
di una classe politica imbelle e di
una Patria che sembra non voler più
essere tale. E chissenefrega della
realtà!
Lo vediamo tutti i giorni con migliaia
di soldati impiegati come piantoni
nell’operazione Strade Sicure con
funzioni molto limitate e senza che
sia richiesta alcuna attività concet-
tuale ai quadri. Pseudo agenti di
pubblica sicurezza per allungare il
brodo degli agenti di PS veri, sot-
traendo tempo e risorse all’adde-
stramento del quale avranno biso-
gno quando dovessero essere im-
piegati in operazioni. E con l’aria che
tira non c’è da illudersi su un futuro
di “peace and love forever”! 
Lo vediamo col trionfo della cultura
dell’antinfortunistica, in addestra-
mento ma anche in operazioni, ab-
bracciata con decisione dagli Stati
Maggiori stessi, costretti alla fuga
dalle responsabilità e impegnati a le-
gare le mani ai propri Comandanti,
inchiodandoli alla paradossale fun-
zione di datori di lavoro e non di cer-
catori di grane per sé e per il proprio
personale per metterlo in grado di
sopravvivere quando si farà sul se-
rio. La recentissima e paradossale
condanna civile del Generale Stano
per la strage di Nassiriya, d’altronde,
dimostra chiaramente come lo Stato
abbandoni le sue Forze Armate al-
l’offensiva di un assurdo dal quale è
umano cercare di difendersi.
Lo vediamo, infine, con la spinta alla
sindacalizzazione che ha già mo-
strato il suo vero volto con riprovevo-
li manifestazioni che non molto tem-
po fa si sarebbero definite di insu-
bordinazione, minando alla base le
fondamenta disciplinari di un’istitu-
zione che non può basarsi sul con-
senso, ma che ha nel principio di au-
torità e nell’etica dell’obbedienza il
suo irrinunciabile asse portante. 

Il Presidente Nazionale

gen. C.A. Marco Bertolini

(Articolo pubblicato 

su DIFESAONLINE)

senta una cascata di competenze e
responsabilità tra questo e il livello
locale. 
Una simile organizzazione, logica e
razionale per impegni di Ordine Pub-
blico, non è accettabile per le Forze
Armate, caratterizzate invece da
una struttura gerarchica che si basa
sul “dovere della subordinazione” di
ogni operatore già nei confronti del
livello immediatamente sovraordi-
nato. Così facendo, una volta ricevu-
ta la missione, la Forza Armata è in
condizioni di operare autonoma-
mente, disseminando compiti ai li-
velli subordinati, assegnando le ri-
sorse, esercitando il controllo sugli
ordini emanati, prendendo le inizia-
tive necessarie e risolvendo i conflit-
ti tra componenti diverse.
Per esemplificare, seppur con una
certa dose di approssimazione, po-
tremmo dire che le Forze dell’Ordine
sono un contenitore di organi e di
operatori con un limitato grado di
gerarchizzazione e complessità, di-
rettamente nelle mani dell’autorità
politico-istituzionale per la condotta
di operazioni di carattere specialisti-
co; le Forze Armate invece, sono un
insieme gerarchizzato di strutture
gerarchiche complesse, finalizzate
alla concezione, organizzazione e
condotta di operazioni che spaziano
dal livello tattico a quello operativo e
strategico, senza coinvolgere il livel-
lo politico se non nella fase iniziale
dell’assegnazione della missione e
della definizione degli obiettivi finali,
il cosiddetto “End state”.
Bella teoria, che nella realtà italiana
viene peraltro stravolta da una pras-
si che vede nell’affermazione super-
ficiale di una sostanziale identità tra
soldato e poliziotto la motivazione
per la smilitarizzazione del primo. E
questo, per assicurargli “i diritti” del
secondo, già orbato della figura dei
Comandanti scomparsi con la smili-
tarizzazione degli anni ‘70, ingessa-
to da una assurda legge contro la
tortura finalizzata a criminalizzarne i
comportamenti e in attesa di essere
disarmato completamente e condi-

di mezzi decisamente più micidiali di
quelli in dotazione alle Forze di Poli-
zia, dovendosi contrapporre ad altre
Forze Armate o a organizzazioni co-
me esse stesse strutturate. Soprat-
tutto, le Forze Armate devono per
questa loro natura ammettere un
tasso di rischio decisamente supe-
riore, fino ad accettare la perdita del-
la vita non come “accidente” dovuto
alla sfortuna o al caso, ma come ov-
via conseguenza della loro attività
“professionale”. Per esse, insomma,
le armi non sono semplicemente un
mezzo di autodifesa, o da utilizzare
quale “estrema ratio” se proprio tira-
te per i capelli, ed impiegano il fuoco
come mezzo ordinario di assolvi-
mento della missione, assieme al
movimento e alla fortificazione. Non
rispondono al fuoco di nessuno, in-
somma e, se hanno fatto le cose per
bene, “sparano” per prime.
Anche sotto il profilo organizzativo
ed ordinativo, Forze dell’Ordine e
Forze Armate si presentano come
qualcosa di assolutamente differen-
te, come dimostra proprio l’esempio
italiano, peraltro sovrapponibile a
quello di tutti i paesi occidentali. 
Se osserviamo l’organizzazione del-
le Forze di Polizia, infatti, notiamo
che le stesse fanno capo per il coor-
dinamento – con una significativa
differenza per i Carabinieri – alle
Questure a loro volta abbinate ai
Prefetti. In sostanza, ogni Provincia
ha una sua “dotazione” di Forze del-
l’Ordine nelle mani del Prefetto stes-
so che le impiega per le esigenze
che gli si prospettano nel territorio. A
monte di questo, si sale direttamen-
te al Viminale nel quale per far fron-
te ad esigenze particolari si riunisce
un Gabinetto “di crisi” retto dal Mini-
stro dell’Interno stesso. Un Gabinet-
to, appunto, non uno Stato Maggio-
re con la complessità e le specializ-
zazioni che sono caratteristiche a
quest’ultimo. In caso di conflitti di
attribuzioni tra Prefetture diverse,
quindi, è il Ministero stesso a dover
intervenire, mancando una struttu-
ra gerarchica sottostante che con-

clusione con un accordo tra Stato e
cosca dei Casalesi (almeno alla luce
del Sole) e che terminerà solo con la
completa distruzione e restrizione in
carcere di quest’ultima. Insomma,
una lotta con finalità punitive, oltre
che operative, che potrà concludersi
solo col trionfo del “bene”.
Le Forze Armate, invece, sono “stru-
menti di sovranità” in quanto volte a
fronteggiare un nemico esterno i cui
interessi incidano coi nostri. Una lot-
ta, in questo caso, tra “buoni” non
potendosi negare agli altri Stati il di-
ritto di battersi per i propri interessi
anche se contrari alle nostre leggi, e
addirittura a quelle internazionali,
soprattutto se riferiti alla sopravvi-
venza ed alla sicurezza. In questo
caso, la fine del confronto a cui si
tende è l’accordo, la tregua, il tratta-
to nel quale, fatta valere la propria
superiorità materiale, si costringe il
nemico al “tavolo della pace”, con
qualche privazione, amputazione e
umiliazione, ma senza la necessità
di “distruggerlo”. Insomma, almeno
a livello di principi, nessuna velleità
punitiva nei suoi confronti, anche se
questo approccio si è radicalmente
modificato dalla seconda guerra
mondiale col processo di Norimber-
ga e col successivo Tribunale dell’A-
ja; ma soprattutto con la comparsa
di attori internazionali non statali co-
me le organizzazioni terroristiche e i
movimenti di liberazione vari, per lo
più di matrice jihadista, che non
possono rientrare nella casistica del
“legittimo combattente”. Si potreb-
be disquisire a lungo sul fatto se tali
comportamenti rappresentino una
forma di imbarbarimento o se sono
una logica conseguenza della globa-
lizzazione, ma è certo che l’etica del
soldato dovrebbe continuare a rico-
noscere al nemico sconfitto e maga-
ri catturato una dignità del tutto di-
versa e superiore a quella del crimi-
nale incarcerato. 
Ovvia conseguenza di questa diffe-
rente impostazione concettuale si ri-
flette sotto il profilo operativo vero e
proprio, con le Forze Armate dotate
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E V E N T I T R I S T I

I
l 2 settembre si è spento sere-
namente il sabotatore paraca-
dutista Paolo Frediani.

Classe 1943, aveva compiuto 76
anni a Marzo. Era redattore del no-
stro giornale da sempre.

Da tempo combatteva senza ri-
sparmio di energie, non solo fisi-
che, contro una malattia che per
qualche anno sembrava riuscito a
tenere a bada. Chi lo ha conosciuto
bene ricorda il suo stile “giovane”,
sobrio, disponibile e generoso.
Amava profondamente e rispetta-
va il 9° Reggimento Col Moschin,
la Folgore, le Tradizioni, i Commi-
litoni, gli amici. Per anni ha colla-
borato con il nostro giornale sem-
pre tempestivo nel prepararci un
articolo, nell’inviare una foto, per
informarci sugli eventi della Folgo-
re e degli Incursori, lui che era di-
ventato Sabotatore ai tempi nei
quali esserlo era riservato a pochi

forti, coraggiosi ed entusiasti. A lui
si deve la incessante opera di ricor-
do dei Caduti della Meloria, per i
quali aveva costituito un comitato
che ha raccolto documenti, imma-
gini e testimonianze. Era stato in-
stancabile segretario dell’ANIE e
per anni aveva seguito la crescita
dell’UNSI.
A dispetto del suo fisico imponen-
te e severo, sottolineato dal suo
modo impeccabile di presentarsi,
aveva uno spiccato senso dell’u-
morismo e dell’autoironia e non
perdeva occasione per incontrare
commilitoni e amici ogni volta che
poteva, anche quando, negli ultimi
mesi, si stancava facilmente.

Nei suoi occhi si percepiva imme-
diatamente “quella” nobiltà d’ani-
mo che pochi hanno.
Verrebbe da scrivere “generoso e
nobile come un vero Sabotatore”.
Un guerriero leale. Fino a pochi
mesi fa, presenziava alle cerimonie
e raramente parlava del suo calva-
rio, tra il San Raffaele di Milano e
Livorno, ma mai un cenno alla sua
sofferenza.
Un amico prezioso ci lascia, ma
tutto quello che ci hai donato dis-
interessatamente è un pegno che
San Michele Arcangelo sta già pe-
sando sulla bilancia degli UOMI-
NI VERI, per assegnarlo alla giu-
sta “Compagnia”: quella dei Sabo-
tatori il cui motto era “OLTRE LA
MORTE”.

da www.congedatifolgore.come

Paracadutista

PAOlO FREDIANI

V
i vogliamo raccontare la
storia di una persona de-
terminata carismatica

nello stesso tempo semplice, que-
sta storia è una delle tante che han-
no fatto della Folgore la leggenda
ancora oggi, dove dovere dedizio-
ne e sacrifico fanno parte del pro-
prio DNA: Cesare MUSSONI na-
sce a Roma il 19 agosto 1920, si ar-
ruola nel Reggio Esercito nel 1940
all’età di 20 anni e nello stesso an-
no entra alla scuola di paracaduti-
smo di Tarquinia dove tra luglio e
novembre del 1941 effettua 4 lanci.
Con l’ordine permanente numero
50, il 1° Agosto 1941 viene trasferi-
to al 2° Btg. Nel 1942 viene trasfe-
rito a Taranto, e successivamente
imbarcato per l’Africa settentrio-
nale – prima a Terna poi a Tobruk
– dove viene aggregato al 1° Btg
della Divisione Folgore con il Te-
nente Mandolesi, che con l’arrivo
dei Carabinieri diventa 2° Btg.

Partecipa alla Battaglia di El Ala-
mein di fine Ottobre sino ai primi
di Novembre. Riecheggia in parti-
colare, insieme ai compagni inse-
guiti dai blindati Inglesi, il tentati-
vo di raggiungere le linee italiane
tramite dei canali precedentemen-
te scavati ma alla fine vengono
catturati e mandati nelle carceri
Egiziane sino al 1946. 
Dopo 4 anni di prigionia rientra in

Italia. Fissa la sua dimora a La
Spezia.
La Brigata gli intitola con una ceri-
monia al CAPAR il 54° corso KA.
Viene iscritto alla Sezione che nel
2011 gli dedica una serata con la con-
segna di una targa ricordo con il rin-
graziamento di quello che ha fatto. 
Fa il suo ultimo lancio l’8 Settem-
bre 2019 e l’11 Settembre 2019 ri-
ceve l’ultimo saluto nella chiesa

di Migliarina (SP) da coloro i qua-
li sono stati la ragione della sua
esistenza: la sua famiglia, la Fol-
gore con un plotone e i paracadu-
tisti delle Sezioni di La Spezia e
Massa-Carrara. 
Uomo semplice ma deciso che ha
fatto della sua vita un esempio
per tutti noi.

Sezione ANPd’I La Spezia

Paracadutista

CESARE MUSSONI



E V E N T I T R I S T I

L’
11 ottobre alle 10,45, erano
in tanti a voler rendere
omaggio con l’ultimo salu-

to ad uno degli ultimi Leoni della
“FOLGORE” ancora in vita: il Para-
cadutista Giuseppe BAROLETTI,
tanti che la piccola Chiesetta adia-
cente gli Obitori dell’Ospedale Civi-
le di Livorno non è riuscita a conte-
nerli. Una massiccia rappresentanza
della B. Par “FOLGORE” ha reso
onore a questo Reduce (classe 1921),
paracadutista della Divisione “FOL-
GORE” che durante il Secondo Con-
flitto Mondiale diede il suo notevole
contributo alla Patria nei ranghi del-
la 15^ Compagnia, V° Btg., 186° Rgt.,
venuto a mancare alla veneranda età
di 98 anni. Alla funzione religiosa la
Sezione ANPd’I di Livorno, con il
suo presidente 1° Mar. Lgt (ris) par.
Dessena cav. Giacomo, ha rappre-
sentato il nostro Presidente Naziona-
le Gen. C.A. Marco Bertolini e ideal-

mente tutti i paracadutisti di Italia
appartenenti all’Associazione. Alla
presenza del Comandante della Bri-
gata Par. “FOLGORE” Gen. B. Ver-
gori, del Vice C.te Col. Dechigi, del
Comandante del 186° Rgt par. “FOL-
GORE” Col. Bernacca e del Sottuffi-
ciale di Corpo Lgt. Perillo, unita-
mente ad un folto schieramento di
personale proveniente dal Centro
Militare di Paracadutismo, del 185°
RRAO, del 187° Rgt. par., del RCST
par., del Rgt. L. par. e del 1° Rgt. Ca-
rabinieri Paracadutisti “TUSCA-
NIA”, sono stati resi gli onori, con un
picchetto in armi del 186° Rgt. Par.
“FOLGORE”, al nostro Giuseppe.
Tra i presenti alla funzione anche il
Gen. di Div. Fioravanti già Coman-
dante della B. Par., l’ex Cappellano

Militare Don Gabriele Benzi, i Soci
dell’Unione Sottufficiali d’Italia con
il Presidente Lgt. a. par. Belardo cav.
Domenico e numerosi Ufficiali e Sot-
tufficiali non più in servizio attivo. Il
Leone della “FOLGORE” Giuseppe
BAROLETTI, arruolato ventenne,
aveva chiesto ed ottenuto di poter
frequentare la Regia Scuola di Para-
cadutismo di Tarquinia e nell’agosto
1942 era stato inviato in Africa dove
aveva preso parte all’epica Battaglia
di “EL ALAMEIN”. Uno scontro tal-
mente impari nei mezzi a disposizio-
ne e combattuto con tale coraggio e
valore che all’atto della resa, gli in-
glesi concessero ai pochi paracaduti-
sti sopravvissuti l’onore delle armi.
Giuseppe BAROLETTI se ne è anda-
to pochi giorni prima del 25 ottobre,

data nella quale sarà festeggiato il
77° anniversario dell’epica battaglia,
quest’anno la ricorrenza sarà orfana
di tanti reduci tra cui Santo Pelliccia
e il nostro amato Beppe e di numero-
si colleghi che hanno fatto la storia
della Brigata “FOLGORE” fra i quali
un nome fra tutti è quello del Mar.
Magg. Inc. par. Paolo FREDIANI
che, fra l’altro, introdusse il BARO-
LETTI nell’ANPd’I. Buon viaggio
Beppe, che ci hai lasciato in silenzio
ed in punta di piedi come hai sempre
vissuto, sei stato un uomo di altri
tempi dotato di tanta umiltà, fierez-
za e senso di appartenenza, un vero
maestro di vita. Il tuo comportamen-
to in vita è stato encomiabile per il
tuo essere un Paracadutista con la
“P” maiuscola. Non a caso per anni
sei stato chiamato dal Comandante
del CAPAR a tenere, presso il nostro
istituto di Formazione, delle vere e
proprie lezioni di vita vissuta al
Fronte a favore degli aspiranti Para-
cadutisti. Ora che ti sei ricongiunto
alla tua adorata moglie e ai tuoi fra-
telli in armi continua a non farci
mancare il tuo angelico sorriso e da
lassù guidaci e proteggi la tua ama-
tissima figlia Gabriella e la sua fami-
glia, così come hai fatto fino all’ulti-
mo dei tuoi giorni terreni. 
FOLGORE NEMBO SEMPRE!

Lgt. DI PUGLIA cav. Gennaro

Paracadutista

GIUSEPPE BAROlETTI

N
oi tutti paracadutisti ci
sentiamo parte di una fa-
miglia speciale compo-

sta da uomini e donne capaci di
spiccare il volo e lanciarsi nel vuo-
to, superando le paure umane e
tramutandole in forza, valore, co-
raggio. L’ardimentoso volo del Pa-
rà, è questo che ci differenzia dagli
altri e ci lega indissolubilmente in
un’eterna fratellanza.
Dopo un breve periodo di malattia è
venuto a mancare il nostro Presiden-

te, il nostro “fratello” maggiore,
Paracadutista Cavaliere Ufficiale Ti-
no Feola. La sua dipartita ci lascia
angosciati e increduli e crea un gran-
de vuoto in noi. 
Il suo iter paracadutistico inizia a 16
anni presso l’aeroporto di Monti-
chiari (BS) e finisce a 75 anni dopo ol-
tre 4500 lanci.
Negli anni 1963-1964, dopo essersi
brevettato paracadutista militare a Pi-
sa, viene destinato alla Divisione Al-
pina “Orobica”. Terminato il servizio
militare entra a far parte della ANPd’I
ricoprendo ruoli importanti fino a di-
venire Presidente della Sezione bre-
sciana. Agli inizi degli anni ’70 acqui-
sisce il brevetto di Istruttore di para-
cadutismo conservando tale titolo per
oltre 40 anni. Negli anni ’80 ricopre la
carica di segretario tecnico nazionale
e in tal contesto viene insignito del ti-
tolo di Cavaliere Ufficiale. Durante
questo periodo conserva viva la pas-
sione per il paracadutismo civile e in-
sieme ad alcuni soci ANPd’I acquista
un aereo per effettuare lanci di mani-
festazione brevettando nel contempo
numerose generazioni di paracaduti-

sti civili. Per travagliate vicissitudini
la sezione ANPd’I di Brescia non è
operativa dal 1987 al 1996. In questo
periodo Tino Feola si associa alla se-
zione ANPd’I di Bergamo divenen-
done vice-presidente. Nel 2000 torna
a far parte della Sezione bresciana nel
frattempo riaperta e, nel 2005, ne di-
viene Presidente restando in carica fi-
no ai nostri giorni. Il curriculm del
Presidente Feola denota ampiamente
la sua passione per il paracadutismo e
in particolare per la sua amata Sezio-
ne bresciana. Da parte di tutti i para-
cadutisti di Brescia va un caloroso ab-
braccio alla moglie Clara, anch’ella
paracadutista e legata al Presidente
Feola da oltre 55 anni, nonché consi-
gliere e preziosissima collaboratrice
della nostra Sezione. La signora Cla-
ra, con la presente, ringrazia tutti i
paracadutisti intervenuti in grandis-

simo nume-
ro e da tutta
Italia alle
esequie del-
l ’ a m a t o
marito e
che con la

loro presenza lo hanno accompagna-
to nel suo ultimo lancio. Leonardo da
Vinci diceva: “Se hai provato per una
volta l’emozione del volo, cammine-
rai per sempre sulla terra con gli occhi
rivolti al cielo, perché è lì che sei stato
ed è lì che vorrai tornare”. Questa è la
sensazione di ogni paracadutista.
Mentre gli altri guardano il cielo con i
piedi saldi in terra, noi amiamo guar-
dare la terra dal cielo e ci sentiamo co-
me degli angeli che ad ogni atterrag-
gio sono consapevoli di voler tornare
a volare. 
Ciao Presidente Tino, riposa in pace
nel nostro angolo di cielo da te così
tanto amato e dove come un angelo
sei tornato a volare libero. 
Resterai sempre uno di “Noi”.

Serg. Par. Mauro Scaratti

Paracadutista

TINO FEOlA



ferno per dare man forte ai com-
militoni nel fondo valle semi as-
sediati. 
Il comandante, in pantaloni a
sbuffo e tunica afghana, infila
una granata da 80 millimetri die-
tro l’altra nel tubo di lancio del
mortaio. Il tonfo sordo del colpo
in partenza illumina per un atti-
mo la postazione zeppa di poli-
ziotti armati fino ai denti, che ur-
lano in coro “Allah o akbar”, Dio
è grande. A 40 minuti di macchi-
na da Kabul siamo al fronte, do-
ve “jang”, guerra, è la parola più
comune. 
“Le isole felici come le valle del
Panjisher sono poche. Gran par-
te dell’Afghanistan è un Far
west, dove non sei sicuro neppu-
re sulle strade principali” spiega
in italiano, Ziauddin Saifee. L’im-

I l buio pesto di una notte
senza stelle è squarciato
dai bagliori rossastri della

mitragliatrice pesante sul tetto di
un blindato, che sputa raffiche
verso valle. I talebani hanno at-
taccato una base avanzata della
polizia ad un passo da Maidan
Shahr, capoluogo del Wardack.
Non una provincia qualunque,
ma la porta d’ingresso verso Ka-
bul, da dove si infiltrano i terrori-
sti suicidi che seminano morte e
distruzione nella capitale. La co-
lonna di blindati della polizia si è
inerpicata sulla careggiata tor-
tuosa che porta alla “pietra ne-
ra”, la posizione che domina l’a-
rea infestata dai talebani. Dietro
i sacchetti di sabbia gli agenti di
vent’anni, ma già veterani, scari-
cano un fuoco di copertura d’in-

Testo e foto di Fausto Biloslavo

FAR WEST AFGHANISTAN
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prenditore afghano nato nell’in-
domita valle a nord di Kabul, mai
conquistata, né dai sovietici, né
dai talebani, ha frequentato l’ac-
cademia militare di Modena, pri-
ma di cambiare mestiere. 

Nelle province il governo control-
la solo il 40% del territorio com-
prese le grandi città, dove vive la
maggioranza della popolazione,
ma il resto è in mano agli insorti.
Per spostarsi nel Wardack un oc-
cidentale deve farsi crescere la
barba e vestirsi da afghano con i
pantaloni a sbuffo e la tunica. Il
colonnello Hamidullah Kohda-
wan, da 30 anni sotto le armi,
guida la 4^ brigata alla porta
d’ingresso di Kabul. Il coman-
dante non va per il sottile: “Ab-
biamo individuato un comando
talebano. Venite che lo tiriamo
giù a cannonate”.
Il bestione da 122 millimetri è
pronto al fuoco. Un ufficiale urla
ordini secchi prima di fare parti-
re la cannonata, che provoca
una fiammata giallo rossa avvol-
ta da una nuvola di fumo. Il pri-
mo colpo è arrivato vicino dan-
neggiando il centro di comando
e controllo talebano a chilometri
di distanza. Una vedetta afgha-
na segnala via radio, che la se-
conda cannonata ha polverizza-
to l’obiettivo. “Centrato e distrut-
to” garantisce soddisfatto il co-
lonnello.
Esercito e polizia controllano
Maidan Shahr e a stento l’auto-
strada strategica verso sud. A
soli dieci chilometri dalla città
l’arteria è sotto il tiro dei taleba-

se di ritardo. Dopo il fallimento dei
negoziati con gli Stati Uniti, che
ha bloccato il ritiro di un terzo dei
14mila americani ancora in Af-
ghanistan, i talebani sono pronti
“a combattere per altri 100 anni”.

Il 28 settembre si è votato in Af-
ghanistan per le contestate ele-
zioni presidenziali. I risultati, che
dovrebbero portare ad un secon-
do turno, verranno annunciati,
forse, il 14 novembre con un me-
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ni. Il colonnello si mette al vo-
lante di un blindato e guida una
fulminea incursione nella terra
di nessuno. Il primo colpo, forse
un razzo, solleva una nuvola di
fumo accanto a due mezzi da-
vanti a noi. Subito dopo il tic-
chettio delle raffiche ci fa capire
che siamo sotto il tiro dei tale-
bani. I soldati che spuntano dal-
le botole dei blindati rispondo-
no al fuoco con le mitragliatrici.
Il “contatto” dura una decina di
minuti e alla fine il colonnello ri-
piega verso l’ultimo posto di
blocco governativo. 
La provincia ha un governatore
ombra dei talebani, Wali Jan
Hamza, che non rimane mai fer-
mo in un posto per 24 ore te-
mendo di venire incenerito da
un drone. Uno dei comandanti
più crudeli è mullah Qassam.
Quando i suoi uomini catturano
dei governativi l’ordine è sem-
plice: “Ammazzateli. Non abbia-

mo bisogno di prigionieri”.
Dopo 18 anni di intervento del-
la Nato i seguaci della guerra
santa sono più forti che mai.
Secondo informazioni di intelli-

gence ci sarebbero almeno
70mila talebani in armi. I terro-
risti di Al Qaida sono rimasti in
pochi, un centinaio, ma hanno
un ruolo importante come con-
sulenti tecnici per le trappole
esplosive, i giubbotti degli uomi-
ni bomba e le macchine minate.
La nuova minaccia è lo Stato 
islamico del Khorasan, la provin-
cia del Califfato che comprende
non solo l’Afghanistan, ma fette
delle confinanti ex repubbliche
sovietiche. Almeno 1.400 terro-
risti operano da nord fino alla
frontiera orientale con il Paki-
stan. “Li chiamano talebani 4.0

perché non hanno connotazio-

ne etnica e stringono alleanze

con tutti dai ceceni agli uzbechi

ed i turkmeni” spiega una fonte
di intelligence sul terreno. L’Isis
afghano paga fino a 500 dollari
al mese i suoi uomini, più dei ta-
lebani, grazie ai “dazi” imposti
sui traffici di frontiera compreso
l’oppio. “Dalla Siria e dall’Iraq

sono arrivate poche decine,

non un esodo di massa come si

temeva, almeno per ora” fa no-
tare la fonte. 
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Nella valle del Panjsher, a nord
di Kabul, riposa il leggendario
comandante Ahmad Shah Mas-
soud, la prima vittima del’11 set-
tembre ucciso da due terroristi di
Al Qaida alla vigilia dell’attacco
all’America. Suo figlio, il trenten-
ne Ahmad è tornato in Afghani-
stan dopo gli studi a Londra. Il
giovane Massoud è pronto a
combattere, come il padre, “con-
tro i talebani se vogliono tornare
a Kabul con la forza delle armi”.
Nella valle indomita non svento-
la più la bandiera nazionale, ma
il vessillo di guerra verde, bianco
e nero dei mujaheddin, che han-

no combattuto contro i sovietici
ed i talebani.
“Le elezioni non sono servite a

nulla. Stiamo solo spostando in

avanti il problema. Se venisse ri-

esumato l’accordo di pace con i

talebani siamo pronti ad imbrac-

ciare le armi” è convinto Ziaud-
din Saifee, l’afghano che vive ad
Ascoli Piceno. 
Se gli attesi risultati del voto ve-
dranno in testa il pasthun Ashraf
Ghani, presidente uscente e sa-
ranno contestate dallo sfidante
tajiko, Abdullah Abdullah che fu
“ministro” degli esteri di Mas-
soud, o viceversa, potrebbero
scoppiare scontri armati. “Con

noi si schiereranno anche gli uz-

beki e gli hazara - sostiene l’italo
afghano - Si rischia una nuova

guerra civile”.

tratto dai reportage 

sul Giornale e Panorama

I NOSTRI IN AFGHANISTAN
A Kabul il generale di corpo d’armata, Salvatore Camporeale, è stato
il numero due della missione Nato, Resolute support, fino il 4 novem-
bre ma ufficialmente non parla. Il momento è troppo delicato secondo
l’Alleanza atlantica e per il ministero della Difesa, che ha steso una
cappa di silenzio sulla nostra dimenticata missione in Afghanistan.
Però, agli inizi di settembre abbiamo rischiato che un infiltrato taleba-
no nelle forze di sicurezza afghane uccidesse dei nostri. Gli italiani lo
hanno eliminato in tempo e adesso sono aperte due inchieste, una
afghana e l’altra della procura di Roma. Da gennaio c’era stato un
altro episodio del genere, che in gergo si chiama “green on blue” in
una base della polizia di frontiera. Ed ogni tanto, anche se in numero
minore rispetto allo scorso anno, sono stati lanciati dei razzi verso
camp Arena ad Herat. Nella grande base italiana ci sono ancora 750
soldati della brigata Pozzuolo del Friuli comandati dal generale Gio-
vanni Parmiggiani. La missione, non più combat, è di addestramento,
consulenza ed assistenza alle forze di sicurezza locali. Per difendere il
contingente la task force Fenice continua ad allineare gli elicotteri
d’attacco Mangusta.
Un’altra cinquantina di militari italiani è dislocata al “fortino”, il quar-
tier generale super protetto della Nato a Kabul dove ha operato fino ai
primi di novembre il generale Camporeale. Dopo 18 anni di interven-
to in Afghanistan e oltre cinquanta caduti il governo italiano vorrebbe
ritirare le poche truppe rimaste. 

f.bil.
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U/M *

U

U

U

U

U

U

U

U

Delibera n° Argomento

38/2019 Viene approvato all’Unanimità il verbale del CN del 12 aprile 2019.

39/2019 Il CN approva all’Unanimità la linea d’azione del Presidente Nazionale nei confronti del provvedi-
mento dellEnac sui lanci vincolati con il paracadute tondo.

40/2019 Il CN approva all’Unanimità la cessazione della Sezione di Altavilla Irpina con la possibilità di diven-
tare nucleo di altra Sezione della Campania.

41/2019 Il CN approva all’Unanimità la costituzione del Centro Studi di Storia del Paracadutismo Militare Ita-
liano e la nomina del socio prof. Federico Ciavattone quale Direttore del Centro stesso.

42/2019 Il CN approva all’Unanimità di aspettare fino al prossimo CN per la decisione di merito quale il Com-
missariamento della Sezione di Grosseto o la ripresa dell’attività con Assemblea Elettiva per elegge-
re il nuovo Consiglio Direttivo e l’iscrizione dei soci.

43/2019 Il CN approva all’Unanimità la nomina del Consigliere Filippo De Gennaro (8° GR) quale Commissa-
rio Liquidatore per la Sezione di Salerno subentrando alla dimissionaria Gavina Ledda.

44/2019 Il CN approva all’Unanimità di provvedere come Presidenza Nazionale all’estinzione di spese legali
relative ai vari contenziosi riguardanti la ex Sezione di Salerno nel caso in cui i fondi del Commissario
Liquidatore vengano a cessare.

45/2019 Il CN approva all’Unanimità che l’Assemblea Nazionale 2020 venga tenuta a Napoli affidandone
quindi all’8° Gruppo ed alla Sezione di Napoli l’organizzazione.

Delibere emanate dal Consiglio Nazionale del 13 luglio 2019

Delibere emanate dal Consiglio Nazionale del 25 ottobre 2019
U/M *

U

Delibera n° Argomento

46/2019 Il CN approva all’Unanimità di confermare per l’anno 2020 la convenzione con la Benacquista.

* U= Unanimità – M= Maggioranza
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Le “Giornate di Storia del Paracadutismo Italiano”
“EL ALAMEIN” - Pisa, 24 Ottobre 2019

a cura del Centro Studi

L unedì 21 ottobre, presso
la Sala Stampa del Co-
mune di Pisa, il Centro

Studi di Storia del Paracaduti-
smo Militare Italiano, la Brigata
Paracadutisti Folgore ed il Comu-
ne di Pisa hanno presentato le
“Giornate di Storia del paracadu-
tismo Italiano”.
Il Generale C.A. Marco Bertolini
(Presidente dell’Associazione Na  -
zionale Paracadutisti d’Italia), il
Prof. Federico Ciavattone (Diret-
tore del Centro Studi di Storia del
Paracadutismo Militare Italiano)
e l’Assessore alla Cultura del Co-
mune di Pisa Pierpaolo Magnani,
hanno illustrato alle testate gior-
nalistiche ed alle televisioni inter-
venute il programma delle gior-
nate.
Le “Giornate di Storia del Paraca-
dutismo Italiano” – il cui cartello-
ne prevedeva anche la festa del-
la Brigata Paracadutisti Folgore e
le visite guidate al Museo Storico
delle Aviotruppe di Pisa – hanno
visto e vedranno impegnato il
Centro Studi in due importanti
eventi culturali: la conferenza “El
Alamein. La Divisione Paracadu-
tisti Folgore nella Battaglia di El
Alamein” e la conferenza “Assal-
to dal Cielo! Le grandi operazioni

aviotrasportate eseguite e man-
cate della Seconda Guerra Mon-
diale”.
La conferenza “El Alamein”, si è
tenuta nel pomeriggio del 24 ot-
tobre, nella prestigiosa Sala del-
le Baleari, messa a disposizione
dall’amministrazione comunale
di Pisa. L’evento ha visto la parte-
cipazione della Brigata Paraca-
dutisti Folgore, dell’Associazione
Nazionale Paracadutisti e del
Centro Studi. Alla presenza di un
folto e variegato pubblico (erano
presenti anche numerose sezio-

ni ANPd’I che stavano affluendo
per la Festa della Specialità), la
conferenza è stata aperta dall’in-
tervento del Sindaco di Pisa (Mi-
chele Conti) e dall’Assessore alla
Cultura (Pierpaolo Magnani). Ter-
minati i saluti istituzionali, ha
preso la parola il Gen. C.A. Marco
Bertolini, sottolineando quanto
sia doveroso ricordare, preserva-
re e condividere la memoria ed il
ricordo di quanto accadde ad El
Alamein perché trattasi di pagine
di storia italiana. Successiva-
mente, hanno preso la parola i

due relatori principali: il Col. Cri-
stiano Maria Dechigi ed il Prof.
Federico Ciavattone. Il Col. De-
chigi, attraverso una attenta
esposizione, ha illustrato minu-
ziosamente il contesto generale
della guerra in Africa settentrio-
nale e fornito un esaustivo qua-
dro dell’intera battaglia di El Ala-
mein. Il Prof. Federico Ciavatto-
ne, invece, ha posto l’attenzione
sul ruolo avuto dalla Divisione
Paracadutisti Folgore, nella bat-
taglia di El Alamein, dall’inizio
dell’offensiva britannica sino
all’ordine di ripiegamento per i
reparti italo-tedeschi.
Gli ospiti, inoltre, hanno avuto
modo di venire a conoscenza di
significativi e singolari episodi
che hanno avuto come protago-
nisti gli uomini della Folgore: è
stato, ad esempio, ricordato il sa-
crificio dei fratelli Ruspoli ed il
comportamento integerrimo te-
nuto dal Generale Frattini quan-
do ebbe modo di incontrare il co-
mandante della 44ª Divisione di
Fanteria britannica.
Il secondo appuntamento cultu-
rale delle “Giornate del Paraca-
dutismo Italiano”, invece, è previ-
sto per venerdì 29 novembre. Per
l’intera giornata, dalle 9.00 alle
18.00, presso la Sala Gronchi
del Parco di San Rossore (Pisa),
si terrà la conferenza “Assalto
dal Cielo!”. Si alterneranno 13 re-
latori, in 5 distinte sessioni, rac-
contando le grandi operazioni di
aviosbarco, i raids, le missioni
abortite e quelle di interdizione,
che hanno visto protagonisti nel
corso della Seconda Guerra
Mondiale, i reparti paracadutisti
Alleati e dell’Asse.
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a cura della Sezione ANPd’I Ancona

I l Campionato Nazionale
ANPd’I 2019 specialità pre-
cisione in atterraggio si è

svolto nei giorni 5-6 ottobre sulla
aviosuperficie “Madonna di Lore-
to”, sede operativa della Scuola
di Paracadutismo della Sezione
di Ancona organizzatrice que-
st’anno dell’importante evento. I
lanci di prova effettuati venerdì 4
ottobre hanno dato il via ai preli-
minari della competizione inizia-
ta la mattina del sabato con l’al-
zabandiera ed il briefing del capo
giudice e direttore di gara, il miti-
co e supertitolato Silvio Di Tecco.
Sette le squadre in lizza per l’ag-

ANPd’I Pordenone, Squadra Mi-
sta. Un tono di internazionalità è
stato dato dalla partecipazione
di paracadutisti provenienti da
Svizzera e Svezia. La competizio-
ne, nonostante una meteo non
sempre favorevole, è stata serra-
ta ed avvincente. Professionale
ed efficiente il lavoro svolto dai
giudici e dallo staff di supporto. Il
Segretario Generale ANPd’I Gen.
Enrico Pollini in rappresentanza
del Presidente Nazionale, il Co-
mandante della Scuola di forma-
zione English Aviation A.M.I., di
base a Loreto, Col. pilota Luca
Massimi, l’assessore Regionale

CAMPIONATO NAZIONALE ANPd’I 2019
Specialità precisione in atterraggio con paracadute ad ala vincolata

giudicazione del titolo di Campio-
ne d’Italia 2019 e del 1° Trofeo
Città di Loreto: Raggruppamento

Sportivo Esercito, Centro Sporti-
vo Carabinieri, Scuola Nazionale,
ANPd’I Cremona, ANPd’I Ferrara,
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al Turismo Moreno Pieroni, il Sin-
daco di Loreto dott. Paolo Nicco-
letti e l’Assessore allo sport Luca
Mariani, il Consigliere della 5^
Zona Riccardo Massili hanno
presenziato e partecipato alla
premiazione che è stata prece-
duta dallo spettacolare lancio ef-
fettuato dal Ten. Col. (aus) Paolo
Filippini con al seguito un tricolo-
re di 500 mq. accompagnato nel-
la sua discesa dalle note dell’In-
no Nazionale. Alla fine della

competizione la Scuola Naziona-
le ANPd’I si è aggiudicata sia il ti-
tolo di Campione Nazionale ANP-
d’I che il 1° Trofeo Città di Loreto
precedendo in classifica ANPd’I
Ferrara e Centro Sportivo Cara-
binieri, mentre la “Coppa Lucia-
no Maiolatesi”, con cui la sezio-
ne di Ancona ha voluto ricordare
il suo indimenticabile Presidente
M.A.V.M. Luciano Maiolatesi, è
andata al 1° classificato assolu-
to e Campione Italiano 2019 Da-

niele Viel seguito dall’ottimo Cor-
radini Stefano secondo e da
Alessandro Ruggieri terzo pluri-
medagliato e sempre puntuale
sul podio negli appuntamenti
che contano. Tra le ragazze, se-
conda classificata Sonia Vitale e
terza Sandra Flumian mentre

Magnani Silvia rientra a Ravenna
con in tasca il titolo di Campio-
nessa Italiana ANPd’I 2019. La
presenza di un numeroso ed in-
teressato pubblico è stata di per-
fetto contorno a una due giorni
vissuta all’insegna di camerati-
smo e sano agonismo.
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D al 26 settembre al 1°
ottobre, una squadra
dell’ANPd’I ha parteci-

pato ad una competizione di
paracadutismo sportivo di preci-
sione nella Repubblica Autonoma
del Dagestan, facente parte della
Federazione Russa. Lo Stato si
affaccia sul Mar Caspio ed ha co-
me principale “vicino” la Repub-
blica della Cecenia.
La manifestazione, denominata

“Coppa dell’Associazione Eroi
Russi”, vedeva la partecipazione
di 18 squadre, alcune delle quali
russe ed altre provenienti da tut-
ta l’Europa dell’Est, oltre ad una
rappresentativa della Grecia. L’in-
vito agli Italiani proveniva dalla
Federazione di Paracadutismo
Sportivo del Dagestan ed era fir-
mato dal suo Presidente, Ruslan
ABDULLATIPOV. Il Ministro dello
Sport ed il Presidente della Regio-
ne Amministrativa hanno patroci-
nato la manifestazione ed hanno
assistito a tutte le fasi della gara.
Molto significativa è stata anche

la presenza del Presidente del-
l’Associazione dei Veterani Para-
cadutisti Russi, Generale Alexan-
der SOLUYANOV, che stabiliva un
immediato rapporto di simpatia
con il personale ANPd’I per ovvie
ragioni di contiguità associativa e
comunanza di ideali e valori para-
cadutistici.
La delegazione nazionale, autofi-
nanziata dagli interessati stessi e
composta dal Vicepresidente
Raffaele Iubini, dal Consigliere di
Gruppo Regionale Enzo Gulmini,
e dai paracadutisti Marco An-
dreani e Mario Locatelli è stata

ospitata - così come tutti gli altri
partecipanti - in una struttura di
recente costruzione sulle rive del
mare situata a metà distanza tra
la capitale dello Stato, Machac-
kala, e la zona di lancio di Novo-
kayakent. I ritmi di vita rispec-
chiavano le esigenze di gara con
sveglia per gli atleti alle 04:00 del
mattino e rancio in zona lancio.
Molto rigorosi i controlli medici e
di natura tecnica.

MISSIONE ANPD’I IN DAGESTAN
Federazione Russa

26 Settembre - 1° Ottobre 2019
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La già menzionata zona di lancio -
Novokayakent - si trova a circa
100 Km. a sud della capitale ed
era stata perfettamente attrezza-
ta per ospitare la competizione.
Su di essa ha avuto luogo la Ceri-
monia di Apertura, il giorno 28, in
una calorosa cornice di danze
folcloristiche locali e di saluti agli
a tleti da parte delle Autorità. Tut-
to quindi faceva presagire per la
squadra ANPd’I un fluido svolgi-
mento della manifestazione se
non fosse stato per un non picco-
lo contrattempo che veniva a
“guastare la festa”: il bagaglio
contenente il paracadute del Con-
sigliere Gulmini veniva smarrito
nell’aeroporto di transito a Mosca
e la gara di precisione è iniziata
dunque con due soli atleti italiani

sui tre previsti. I lanci sono stati
effettuati nei giorni 28 e 29 e,
nonostante il grave “handicap”,
Andreani e Locatelli riuscivano

onorevolmente a piazzarsi a metà
classifica generale con soli 10
lanci effettuati sui 15 previsti per
ogni squadra. Gulmini, il cui baga-

glio è stato ritrovato a gara ormai
terminata (si sarà trattato di un
sabotaggio….?) aveva la consola-
zione di un lancio “fuori sacco”
con il suo paracadute che lo ripa-
gava dell’amarezza dei giorni tra-
scorsi a fare da spettatore… e da
Direttore Tecnico suo malgrado!
Sebbene forti legami di simpatia
e affiatamento si fossero già am-
piamente stabiliti tra gli atleti
ANPd’I e gli altri competitori du-
rante la gara, è stato durante la
Cerimonia di Chiusura il giorno
30 che si è potuto constatare la
natura e la profondità dei senti-
menti della comunità sportiva
ospitante nei confronti degli Ita-
liani: si è assistito ad un vero e
proprio “assalto” alla squadra - in
rigorosa uniforme associativa -
per fotografie di gruppo e “selfie”,
con il tricolore a fare da prestigio-
so sfondo. Attestazioni di affetto
e di stima sono giunte anche da
parte di rappresentanti della po-
polazione locale - l’Italia è molto
conosciuta e ammirata in Dage-
stan - ed hanno caratterizzato i
festeggiamenti finali conferman-
do che la passione per il paraca-
dutismo consente di travalicare
confini e barriere ideologiche, ac-
corcia le distanze tra i popoli di
qualsiasi natura esse siano e raf-
forza l’orgoglio di appartenere a
una “élite”, ad una speciale cate-
goria di esseri umani per i quali…
il cielo è una pedana dalla quale
piombare giù…! 

gen. B. par. Raffaele Iubini



N. 9-10/2019 17

ATTUALITÀ

A fine giugno inizio luglio,
mi chiama il nuovo Pre-
sidente della Sezione

di Bari il Col. Par. Piero Latorre e
mi dice “Stefano il mio amico

Col. Lucio Di Biasio Comandante

della Regione Militare Basilicata,

vuole organizzare una cerimonia

per commemorare il Cap. Par.

Antonio Fortunato caduto a Ka-

bul il 17 settembre del 2009 in-

sieme ad altri cinque dei nostri

(ndr. Primo Caporal Maggiore
Matteo Mureddu, il Primo Capo-
ral Maggiore Davide Ricchiuto, il
Sergente Maggiore Roberto Va-
lente, il Primo Caporal Maggiore
Gian Domenico Pistonami ed il
Primo Caporal Maggiore Massi-
miliano Randino) ma quest’anno

in occasione del decennale, vuo-

le rendere tale cerimonia più so-

lenne ed importante e mi ha

chiesto se riusciamo a far effet-

tuare il lancio della Bandiera Ita-

liana nel Suo paese di origine a

Tramutola (PZ), il cui Sindaco

vuole fortemente che i suoi con-

cittadini possano onorare il Cap.

Par. A. Fortunato oltre che con il

profondo sentimento solitamen-

te a Lui riservato, anche in ma-

niera decisamente più Istituzio-

nale che dici lo riusciamo ad or-

ganizzare?”. 
Francamente i tempi ristrettissi-
mi mi rendevano pessimista ma

mi sono detto che alle volte il
tempo che si impiega a pensare,
può essere impiegato per fare ed
allora con le Istituzioni dalla no-
stra, mi sono subito mosso e la
prima telefonata l’ho fatta al no-
stro Presidente Nazionale Gen.
C. A. Par. Inc. Marco Bertolini che
sensibile com’è, a questi argo-
menti, mi ha subito risposto “Ca-

nè proceda, ero io a Capo dello

Stato Maggiore di ISAF in quel

periodo a Kabul e quel giorno lo

ricordo bene e so bene cosa è

successo, commemorare questi

ragazzi guidati dal Cap. Par. A.

Fortunato è un ottima iniziativa,

lo meritano!”.
Adesso avendo “incassato” il be-
ne placido del Presidente, Co-
mandante Bertolini, mi sentivo
come dire “più forte” e la secon-
da telefonata l’ho subito fatta al
Col. Par. Paolo Filippini che come
sappiamo bene, è un pluricam-
pione mondiale di precisione in
atterraggio ma lasciatemelo dire,
è anche un campione nella vita,
sempre sorridente, positivo, umi-
le e disponibile come solo i gran-
di sanno essere e non è una svio-
linata, è vero, Lui è proprio così.
Mi ha detto: “fammi sapere il pri-

ma possibile la data, se non co-

incide con i campionati Italiani

che si fanno proprio a settembre,

io sono disponibile anche il lune-

Tramutola (PZ), 19 Settembre 2019

Commemorati il Capitano Antonio Fortunato
caduto con altri cinque Paracadutisti nell’attentato a Afghanistan del 17 settembre 2009
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dì immediatamen-

te successivo alle

gare”, il puzzle or-
ganizzativo iniziava
a prendere forma
ed ogni pezzo si in-
castrava perfetta-
mente e laddove
questo non acca-
deva ci pensava-
mo noi a far sì che
le cose coincides-
sero a nostro fa-
vore.
Una settimana
prima dell’even-
to, unitamente al
Col. P. Latorre
che ringrazio,
partecipo all’incontro-briefing
dove erano presenti, il validissi-
mo Comandante della Regione
Militare Basilicata, il già citato
Col. L. Di Biasio che ci ospitava,
affiancato dal Ten. Col. Osvaldo
Celozzi responsabile dell’iter ce-
rimoniale, il Sindaco di Tramuto-
la dott. Francesco Carile, al quale

va un plauso per la sensibilità
che ha dimostrato, anch’egli af-
fiancato da un collaboratore di fi-
ducia, il capacissimo Assessore
dott. A. Caraffa ed infine il Magg.
Aus. G. Finizio, Presidente della
Sezione di Potenza dell’Unuci
che è stato certamente tra i pro-
motori primari della Cerimonia.

Nell’occasione sono state defini-
te tutte le attività a corredo del
lancio e della Cerimonia stessa,
sono state gentilmente esaudite
alcune nostre richieste di modifi-
ca al cerimoniale e finalmente
come per miracolo, eravamo tutti
pronti!
L’organizzazione lancistica pre-
vedeva che insieme al Col. Par. P.
Filippini si lanciasse, in assisten-
za, anche il Dir. Tecnico della Se-
zione di Foggia il Par. Luigi Valen-
te detto “Il Grifo”, come è facile
immaginarsi, così soprannomi-
nato per la sua “permanenza”, ai
tempi, alla Sesta Grifi. Luigi è un
Paracadutista sportivo di notevo-
le livello con oltre 3500 lanci in
attivo e con un passato agonisti-
co nella disciplina del RW, a lui è
stato affidato il non facile compi-
to (poi espletato in maniera im-

peccabile) della ripresa video in
volo del lancio della Bandiera da
500 m.q., per cui, come avviene
tra professionisti, la sera prima
dell’evento, ha avuto luogo un ul-
timo briefing, prettamente tecni-
co, con tutti presenti, compreso il
Pilota Paracadutista Antonio
Guzzo che poi piloterà appunto

l’aereo che porterà in quota la
formazione suddetta e il Presi-
dente ANPd’I Sez. di Grosseto
Par. Mario Lorieri che poi avrà il
delicato incarico di coordinare i
ragazzi destinati alla “raccolta”
della Bandiera, una volta effet-
tuato l’atterraggio. Sottolineo
che dopo il lancio, il Col. Par. P. Fi-
lippini ha consegnato una Ban-
diera Italiana accuratamente ri-
piegata, ai familiari, in segno di
riconoscenza.
Il giovedì 19 settembre è il fatidi-
co giorno, le previsioni condime-
teo riportavano pioggia nel po-
meriggio ma la mattina le condi-
zioni sarebbero state ottimali per
l’aviolancio, dopo un accurato
sopralluogo presso la zona d’at-
terraggio, avvenuto in primissi-
ma mattinata, tutti ai propri posti
e il via all’evento avviene, come
previsto dal preciso cerimoniale
redatto e diffuso dal Comando
Militare Basilicata. Oltre alla pre-
senza di tutte le Autorità ma dav-
vero proprio tutte a livello regio-
nale, sia civili che militari, a dare
maggior senso a questa impor-
tante cerimonia c’era la preziosa
presenza di tutte le scolaresche
di Tramutola che riempivano gli
spalti del campo sportivo del
paese dove l’aviolancio stava per
avere luogo.
Inserito nel cerimoniale, lo spea-
keraggio tecnico durante il lancio,
è stato affidato al sottoscritto che
quindi ha avuto l’onore di descri-
vere quanto accadeva all’intera
cittadinanza, il lancio è stato sem-
plicemente perfetto, non riuscirei
a definirlo diversamente, gli ap-
plausi e i cori che acclamavano il
tutto, erano da tifo calcistico a te-
stimonianza del notevolissimo
successo della nostra organizza-
zione. Al campo sportivo, come da
noi richiesto, la cerimonia termin-
va con la lettura della motivazione
della Croce d’Onore alla memoria,
di cui è stato insignito il Cap Par.
A. Fortunato.
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La cerimonia ha poi avuto il suo
culmine spirituale, nella funzione
religiosa tenuta nella chiesa ma-
dre della Madonna del Rosario di
Tramutola (Pz), dove tutte le più
importanti Autorità che per brevi-
tà non elenco ma alle quali rivol-
giamo un ringraziamento per la
sensibilità dimostrata con la loro
presenza, hanno avuto modo di
dedicare alla memoria del Cap.
A. Fortunato le loro allocuzioni,
per noi invece, la Preghiera del
Paracadutista, è stata recitata
dal Col. Par. P. Latorre.
Mi ha colpito in particolar modo
la compostezza e la grande digni-
tà dei familiari del Capitano For-
tunato, il Padre Sig. Domenico, la
Mamma Sig.ra Rosa, la sorella
Sig.ra Teresa, il Fratello Sig. Ales-
sandro e la Moglie Sig.ra Giovan-
na tutti presenti, ci hanno ringra-
ziato più volte con molta parteci-
pazione e senza nasconderci,
non senza commozione da parte
nostra, la moglie in particolare,
ha voluto pubblicamente, in chie-
sa, rimarcare la costante ed af-
fettuosa vicinanza in questi anni
del 186° RGT PAR. “Folgore” che
ha ringraziato. Pur consapevole
che nulla può consolare la man-
canza di un familiare importante,
credo comunque di poter dire Lo-
ro, certo di interpretare il pensie-
ro di noi tutti, che se esiste un
modo diverso di morire rispetto
ad un altro, il modo con cui, pur-
troppo è “caduto” il nostro fratel-

lo Antonio, è sicuramente quello
più nobile!
L’osservazione finale mi sento di
rivolgerla al vero significato che
alberga in noi quando ci occupia-
mo di queste cose. L’onorare i
nostri Caduti è la prima motiva-
zione statutaria della nostra
amata Associazione e il poterlo
fare in maniera così sana ed effi-
cace, come in questa occasione,
è stato davvero appagante, tutti i
giovani studenti inevitabilmente
si saranno chiesti il perché e sa-
rà stato spiegato loro che un Ita-
liano, loro compaesano, ha dato
la Sua giovane vita per la Patria,
senza che questo possa essere
stato tacciato di retorica ma anzi
con tutta l’importanza con la
quale deve essere divulgato ai
giovanissimi il nostro criterio di
vivere i valori che riteniamo es-
senziali, quali appunto la Patria,
l’Italia e la sua Bandiera. Infine
un altro incontro mi ha anche
“toccato”, quello che ha visto
protagonista la maestra del Cap.
Par. A. Fortunato che dopo esser-
si a noi presentata, ha chiesto di
farci delle foto insieme a Lei e al-
le varie scolaresche.
Al Cap. Par. A. Fortunato e a tutti i
Caduti Paracadutisti, dedichia-
mo il nostro sentito grido di bat-
taglia, sempre FOLGOREEE!!!

Il Consigliere Nazionale 
9° gruppo Puglia-Basilicata

par. Stefano Canè
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a cura della Sezione ANPd’I Reggio CalabriaA nche quest’anno sono
confluiti in Aspromonte
numerosi paracadutisti,

provenienti da tutta l’Italia, per
commemorare i Caduti della “bat-
taglia dello Zillastro”.
Come si ricorderà, l’armistizio fu
sottoscritto in segreto a Cassibile
il 3 settembre 1943, tuttavia la
notizia venne divulgata cinque
giorni dopo. Non vi è traccia sui li-
bri di storia, ma all’alba dell’8 set-
tembre del 1943, ad armistizio
già concluso, e tuttavia non anco-
ra reso noto ai nostri militari, in
Aspromonte vi fu un violento
scontro fra 400 Paracadutisti ita-
liani e 5.000 anglo-canadesi. 
Invero, a sostegno degli ormai
sparuti e scombinati Reparti po-
sti a difesa della Calabria, nei pri-
mi giorni del mese di settembre
1943, era giunto l’VIII Battaglio-
ne Paracadutisti del 185° Reggi-
mento Nembo, in ripiegamento
dalla Sicilia, sia pur già esausto
per la fatica dei lunghi sposta-
menti e degli scontri già avuti col
nemico.
Più in particolare, in quei momen-

ti di confusione, venne deciso di
procedere ad una rapida ritirata
verso nord da parte del III e dell’XI
battaglione, mentre l’VIII rimase
in retroguardia, per coprire la riti-
rata degli altri due, posizionando-
si nella zona compresa tra Baga-
ladi e San Lorenzo, dove si verifi-
carono numerosi altri scontri tra
pattuglie fino al 7 settembre. 
I primi scontri si verificarono nella
giornata del 3 settembre nella zo-
na di Gambarie, ma i paracaduti-
sti, inferiori di numero furono co-

stretti, quasi subito, a ripiegare ul-
teriormente per evitare l’accer-
chiamento. Le forze nemiche era-
no nettamente superiori, sia co-
me bocche da fuoco e sia come
uomini, risultando impossibile ar-
restarne l’impetuosa avanzata.
Invece, i tedeschi, che ancor prima
avevano presidiato quelle stesse
zone, avevano già da tempo ab-
bandonato le loro posizioni; evi-
dentemente, per i tedeschi, le co-
municazioni funzionavano bene…
I nostri 400 paracadutisti, che ri-

masti isolati non riuscivano più a
contenere gli attacchi del prepon-
derante nemico, decisero di ripie-
gare ulteriormente, nel tentativo
di ricongiungersi col proprio Co-
mando di Reggimento posiziona-
to a Platì. La marcia dell’VIII fu
molto lenta ed estenuante, tra le
impervie montagne dell’Aspro-
monte, con scarsi vettovaglia-
menti e pochissime munizioni, tra
boscaglie, dirupi e mulattiere, per
evitare le strade percorse dalle
Jeep delle forze anglo-canadesi.
Si ritrovarono così ridotti, la sera
del 7 settembre, peraltro inzuppa-
ti anche a causa di una fitta piog-
gia, ad accamparsi in prossimità
di un faggeto sito sull’altopiano
dello Zìllastro, dove si abbandona-
rono ad un sonno ristoratore sen-
za avvedersi di essere stati ormai
circondati da ogni lato dalle forze
nemiche, costituite dai Reggimen-
ti New Scotland ed Edmonton.
Fu così che, all’alba del successi-
vo giorno 8 settembre, avvenne
repentinamente lo scontro: furo-
no quattrocento contro cinque-
mila. 

Commemorati i paracadutisti 
caduti in Aspromonte l’8 settembre 1943
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La lotta fu impari e, dopo l’esauri-
mento delle già scarse munizioni,
proseguì con un corpo a corpo.
Cinque furono i caduti italiani fino-
ra accertati, ma l’esatto numero
non è ancora dato saperlo.
Fu questa l’ultima battaglia com-
battuta tra il Regio Esercito Italia-
no e le truppe nemiche, pur dive-
nute cinque giorni prima della
stessa battaglia segretamente al-

leate, a seguito della firma dell’ar-
mistizio a Cassibile; col rischio di
essere poi tutti passati per le ar-
mi, avendo di fatto ingaggiato un
combattimento con un “nemico”
divenuto, inaspettatamente ed a
loro insaputa, di colpo “alleato”… 
Tutto ciò non è scritto nei libri di
storia, ma i Paracadutisti non di-
menticano e, come ormai avviene
ogni anno, hanno rievocato que-
sto triste episodio volutamente da
tutti lasciato finora nell’oblio, co-
me tutte le vergogne italiane.
I più ardimentosi, ritrovatisi il 6
settembre a Bagaladi (RC), hanno
partecipato, come ormai consue-
tudine, alla marcia “rievocativa”
che ripercorre, simbolicamente,
l’impervio cammino compiuto dal-
l’VIII Battaglione Paracadutisti
Nembo. Alla marcia ha partecipa-
to anche una Squadra di un Re-
parto in Armi, composta da tre
sottufficiali (M.llo Ord. Par. M. L.
M. B., Serg. Magg. Par. F. B. e

Serg. Par. A. L.) e tre graduati
(C.M.S. Par. M. S., C.M.S. Par. A. F.
e C.le Par. A. M.) in servizio presso
il 185° Rgt. Paracadutisti RAO
“Folgore”. 
In testa a tutti gli ardimentosi il 1°
Lgt. Par. (r) Giampiero Monti -
M.A.V.M. - unitamente ai paraca-
dutisti Virginia Tessicini, Fabio Or-
sini, Domenico D’Orazio ed Ema-
nuele Mazzali, tutti in rappresen-
tanza della Sezione ANPd’I di Viter-
bo. A seguire, i paracadutisti Virgi-
nia Moranti della Sezione di Roma
- Nucleo Colline Romane - e Savino
Schiattone della Sezione di Barlet-
ta, nonché Francesco Pio Ambro-
sio, Dario Avorio e Gianmarco Da-
viddi della Sezione di Napoli. Infi-
ne, in rappresentanza dell’intera X
Zona, il C.le Par. Pasquale Cultraro
della Sezione di Siracusa, assieme
ai paracadutisti Pietro Giovanni So-
fia della Sezione di Praia a Mare,
Gregorio Manfredi, Gabriele Vito e
Pietro Preite della Sezione di Co-

senza, nonché il Ten. Par. Antonio
Nucera con i paracadutisti Nunzio
Mileto, Francesco Giovinazzo, Filip-
po Nucera ed Antonino Chilà, tutti
appartenenti alla Sezione di Reg-
gio Calabria, unitamente al Par. Pi-
no Perrone, Consigliere Nazionale
della stessa Zona.
La faticosa marcia si è snodata
per 55 Km., con un tempo di per-
correnza di circa diciotto ore in
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due giorni, lungo un percorso in
buona parte costituito da sentieri
con notevole difficoltà, attraver-
sando il cuore dell'impervio Aspro-
monte e dalla cui sommità lo
sguardo dei paracadutisti ha po-
tuto spaziare tra due mari - e, dun-
que, dal Mar Jonio al Mar Tirreno -
bianche fiumare, scoscesi pendii
e fitti boschi di querce, lecci, pini,
faggi ed abeti.
La marcia si è conclusa nel tardo
pomeriggio del successivo giorno
7 setttembre, davanti al Monu-

mento alla Nembo, eretto nel
1990 su iniziativa del Gen. Par.
Franco Monticone, nella pineta
antistante il Crocefisso di Zervò
che, con la sua presenza, ricorda
le sofferenze patite durante la
guerra dai nostri eroici soldati.
Successivamente, presso l’Ostel-
lo di Zervò, che dispone di nume-
rose camere e capienti camerate
con bagno comune, oltre che di
una cucina attrezzata, quanti ave-
vano partecipato alla marcia ri-
evocativa, unitamente ad altri nu-

IL 76° ANNIVERSARIO 
DELLA BATTAGLIA DELLO ZILLASTRO... 
La partecipazione dal punto di vista 

della Sezione di Viterbo
Aspromonte - Così recita la lapide com-
memorativa: “Qui sullo Zillastro epigoni

di una guerra disastrosa l’8 settembre

1943, suscitando l’ammirazione ed il

rispetto delle preponderanti forze

Anglo-Canadesi, i quattrocento paraca-

dutisti dell’VIII BTG. del 185° RGT della

div. “NEMBO”, combattendo per l’onore

della patria si coprirono di Gloria.”

I paracadutisti della sezione di Viterbo
sono sull’Aspromonte. La giornata è
tersa e nonostante il caldo, l’aria che si
respira è frizzante. 
Siamo qui a ricordare i momenti più
cruenti e decisivi di quei paracadutisti

dell’VIII Btg. Par. del 185° Rgt. Par. Nembo, che, non sapendo che il 3 set-
tembre era stato firmato l’armistizio, l’VIII Battaglione Nembo decide di
attaccare per non arrendersi. Il Cap. Conati, come raccontano i supersti-
ti, all’urlo roboante di NEMBO, scagliò l’offensiva contro gli Anglo-Cana-
desi rimanendo prigioniero. Al comando subentrò il Cap. Michele Diaz che
condusse la battaglia fino alla mattina successiva. Il verde e l’aria dell’al-
tipiano dello Zillastro si tinsero di rosso e l’odore della resina e dei pini fu
sostituito da quello delle armi, del fuoco e dell’odore ferroso del sangue.
Ma ormai le speranze erano perdute, le forze più che decimate e i nostri
uomini furono sopraffatti. I colpi andarono sparati tutti e quando questi
finirono, i soldati pur se stremati, continuarono una stenuante lotta corpo
a corpo e a calci di fucile. Molti morirono e 57 furono fatti prigionieri. Sol-
tanto quando si resero conto che non potevano più fare nulla, i superstiti
decisero di effettuare lo sganciamento dal fronte e si riversarono nel
paese di Platì, dove appresero dagli abitanti che 5 giorni prima era stato
firmato l’armistizio. A 6 dei superstiti fu insignita la Medaglia al valor Mili-
tare, ma l’esatto numero dei deceduti resta ancora ignoto. 
Queste gesta confermano come sempre il Valore dei nostri padri para-
cadutisti della Folgore e della Nembo.

Il Presidente di Sezione
Lgt.par. (R.0.) giampiero MONTI



dedizione e di sacrificio dei Paraca-
dutisti Italiani verso la Patria in ar-
mi, ha assicurato un intervento a
breve, da parte dell’Amministrazio-
ne dallo stesso rappresentata, al fi-
ne di riqualificare l’area dove sorge
il monumento.
Il dott. Barillaro è stato di parola:
l’altare, sito in prossimità del mo-
numento, che negli ultimi anni era
divenuto precario, è stato dopo
pochi giorni integralmente rico-
struito utilizzando lastre di marmo
pregiato.

par. Alfonso Mazzuca 

merosi paracadutisti pure conve-
nuti, dopo aver cenato e cantato i
rituali inni, hanno trascorso la not-
te in branda.
Al mattino seguente, la cerimonia
si è svolta alla presenza di cittadi-
ni e con la partecipazione di Auto-
rità civili e militari.
Dopo la deposizione dei fasci di
fiori alle Croci che ricordano i sin-
goli Caduti, nonché della corona
al monumento, la S. Messa è sta-
ta concelebrata dal Par. Sac. Alfio
Spampinato (della Sez. di Cata-
nia) e dal Par. Sac. Antonino Rus-
so (della Sez. di Reggio Calabria),
alla presenza dei Labari delle Se-
zioni di Barletta, Caltanissetta,
Catania, Catanzaro, Cosenza,
Messina, Napoli, Palermo, Praia a
Mare, Ragusa, Rimini, Reggio Ca-
labria, Siracusa, Tivoli-Guidonia-
Montecelio-Valle dell’Aniene e Vi-
terbo, della Fiamma del Nucleo di
Vibo Valentia, degli ulteriori Labari
dell’Associazione Nembo Regione
Calabria e Regione Lazio, del La-
baro dell’Associazione Bersaglieri
Sez. di Reggio Calabria, nonché
della bandiera dell’UNUCI Sez. di
Reggio Calabria. 

Presente col suo vessillo anche il
noto Gruppo FB “Veterani Paraca-

dutisti Folgore”, guidato dal suo
amministratore Par. Raffaele
Maccarone della Sez. ANPd’I Bas-
so Veronese, oltre che dal Par. Lui-
gi Vinci della Sez. ANPd’I di Guido-
nia.
Terminata la celebrazione liturgi-
ca, è intervenuto il Gen. Par. Inc.
Raffaele Iubini - Vice Presidente
dell’ANPd’I - il quale, dopo una
premessa sui fatti d’armi dell’epo-
ca, ha ceduto la parola al Prof. Fe-
derico Ciavattone - Direttore del
Centro Studi di Storia del Paraca-
dutismo Militare Italiano presso il
CAPAR - che ha brillantemente
tratteggiato il ruolo dei paracadu-
tisti durante le vicende belliche in
argomento, catturando l’attenzio-
ne dei presenti.
Sono seguiti gli interventi del Sin-
daco di Condofuri dott. Tommaso
Iaria e del Sindaco di Oppido Ma-
mertina Dott. Bruno Barillaro. Que-
st’ultimo, dopo aver evidenziato
che l’Amministrazione civica è gra-
ta all’Associazione Nazionale Para-
cadutisti, per la commemorazione
della Battaglia dello Zillastro, me-

morabile evento bellico svoltosi in
agro del Comune di Oppido e che
appare quale fulgido esempio di
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Il “Sentiero Italia CAI” è un
percorso lungo quasi 7.000
km. e percorre tutta l’Italia da
nord a sud comprese le isole,
passa in Aspromonte, dal Mo-
numento ai Caduti nella Bat-

taglia dello Zillastro. Nei giorni
scorsi un gruppo di escursio-
nisti della Sezione CAI Aspro-
monte di Reggio Calabria, del
quale facevano parte dei
paracadutisti della Sezione
ANPd’I dello stesso capoluo-
go, si sono dati appuntamen-
to davanti al Monumento per
far partire da lì la loro escur-
sione, osservando prima un
momento di raccoglimento
con la lettura della Preghiera
del Paracadutista.
Di ciò, il CAI Nazionale ne ha
dato notizia nel suo sito ufficia-
le http://sentieroitalia.cai.it.
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G iorno Speciale a Monte
Pomponi, in analogia
agli anni passati, la no-

stra Sezione il 6 settembre scorso
è stata presente con orgoglio e rin-
novata emozione a glorificare le
nostre due M.O.V.M. Ten. Paraca-
dutista Eldo Capanna e Serg.
Paracadutista Otello Boccherini ai
quali è intitolata la nostra Sezione. 
I fatti risalgono al 3 settembre
1944 dove per mano dei tedeschi
i nostri Paracadutisti Eldo e Otello
si immolarono al sacrificio estre-
mo per la libertà della Patria, di-
mostrando di possedere coraggio,
senso del dovere e amor di patria.
All’evento hanno partecipato una
rappresentanza del 185° Reggi-
mento Ricognizione e Acquisizione
Obiettivi (RRAO), il nipote del Ser-
gente Boccherini, il segretario ge-
nerale nazionale dell’ANPd’I Gene-
rale Enrico Pollini, il Gen. Art. par.
Giovanni Giostra, ideatore del mo-
numento eretto in ricordo dei due

paracadutisti Eldo e Otello, diverse
associazioni combattentistiche e
d’arma, oltre ad una sempre più
partecipata folla di civili, per noi
motivo di soddisfazione e orgoglio.
Durante la cerimonia è avvenuto il
lancio di 3 paracadutisti del 185°
RRAO da un aeromobile del 3°
Reggimento Elicotteri per Operazio-
ni Speciali (REOS). L’atterraggio con
i paracadute è avvenuto su un pra-
to antistante l’edificio dove persero
la vita i due eroi dello Squadrone "F"
ed i cui simboli sono oggi ereditati e
custoditi dal 185° RRAO.   
L’aiutante maggiore del RRAO, Te-

nente Colonnello Passarini, duran-
te la cerimonia ha preso la parola
ricordando la storia dello Squadro-
ne “F” e i valori che legano gli ac-
quisitori di oggi agli uomini che
nella guerra di liberazione hanno
combattuto per la Patria. Il tenente
Capanna e il Sergente Boccherini,
appartenenti allo Squadrone da
Ricognizione “Folgore”, durante
una rischiosa missione da ricogni-
zione furono individuati dal nemi-
co e dopo uno scontro a fuoco
vennero catturati. Nonostante le
atroci torture subite, non rivelaro-
no alcuna informazione, che inva-

no i tedeschi cercarono di estorce-
re, mantenendo saldo il giuramen-
to di fedeltà al Re e all’Esercito.
Interventi ci sono stati anche da
parte del Gen. Enrico Pollini e del
Gen. Giovanni Giostra.
In chiusura le parole del vice sin-
daco locale che ha sottolineato la
nutrita presenza di partecipanti
che ogni anno è in crescita e la
soddisfazione nel vedere giovani
interessati a partecipare e condivi-
dere i valori che esprimiamo con il
ricordo e la memoria... Folgore!

Il presidente 
par. giuliano Caroti

La Sezione di Arezzo 
commemora gli eroi
dello Squadrone “F”
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1977° Anniversario di El Alamein

23 Ottobre 1942 - EL ALAMEIN
«…verso mezzanotte allungano il tiro; hanno lanciato i fumogeni, davanti a noi non si vede nulla, sentiamo solo lo sferragliare

dei loro mezzi corazzati che salgono dal varco del ciglione…..assistiamo sbalorditi e storditi al deflusso dei bren-carrier,
autoblindo carri armati, truppe a piedi e motorizzate che ci sorpassano ed avanzano indisturbati verso la nostra prima linea…
dopo pochi minuti alle nostre spalle una autoblindo si avvicina a noi sparando, è seguita da una ventina di soldati...

Giunta a pochi metri dalla nostra postazione il Tenente urla “all’assalto, fuori tutti!” lanciamo bombe a mano, il Tenente lancia
una molotov che incendia l’autoblindo. SI ritirano velocemente. Un carro armato (uno Sherman?) si ferma a circa trenta metri
da noi. Spara a brevi intervalli a poco più di un metro sopra le nostre teste, proiettili traccianti… vedo vampe e poi sento
vicinissimi gli scoppi dei loro mortai dove ci sono i fucilieri del IV Battaglione …accorciano il tiro e sparano su di noi … Due
bren-carrier avanzano, gli equipaggi lanciano bombe a mano passano sopra le nostre buche, sento urlare Piossini del 4°
battaglione: è colpito ad una gamba da un cingolo, il serg. magg. Bodriti ha il viso insanguinato, Maiolatesi del IV Battaglione
è ferito ad una mano – gli verrà amputata.

Il grosso carro armato arretra sparando raffiche..... il Tenente Brandi mi cade fra le braccia, un proiettile gli ha asportato
metà del viso. Il pacchetto di medicazione non è sufficiente, mi tolgo la pancera e riesco a fermare il sangue. Gesticola, vuol
sapere l’ora. Rispondo: “sono le quattro. … ritornano! cosa faccio…?” Con la mezza bocca che gli rimane mi risponde
borbottando: “resistiii , res. rrr …”.

Il Tenente mi fissa, tenta di parlare, il sangue si è fermato, gli sollevo la testa respira affannosamente per pochi secondi e
rimane immobile”»...

Paracadutista Carlo Murelli/Classe 1920

23 Ottobre 2019 - ALTOPASCIO
Mancano poche ore al momento in cui è iniziata la Battaglia dove la Folgore si immolò insieme alla Ariete, alla Littorio, alla

Pavia, alla Trento, ai Bersaglieri e alle altre Unità combattenti italiane.

Una favorevole coincidenza della data in cui sono avvenute alcune celebrazioni ha dato al 77° anniversario della Battaglia di
El Alamein una maggiore intensità: il 23 Ottobre, infatti, data di inizio della terza ed ultima battaglia di El Alamein nel 1942,
gli alfieri ed i gruppi scorta della Folgore si sono lanciati ad Altopascio con le bandiere dei Reggimenti della Folgore alcune
delle quali sono le dirette discendenti dei Reggimenti che ad El Alamein si immolarono. 

Con loro a bordo del C130J, come da tradizione, c’era il Medagliere Nazionale dell'ANPd’I e il gruppo scorta condotto dal
Segretario Generale Gen. B. Enrico Pollini, quest’anno formato dall’alfiere Marco Mattia Magretti della sezione di Roma,
unitamente alla scorta che insieme a lui ha effettuato il lancio costituita dai paracadutisti: Francesco Andreuzza (sezione di
Treviso), D’Aulisa Pasquale (sezione di Barletta) e Vito Mirto (sezione di Verona). 

Quest’anno una fortuita coincidenza ha fatto sì che l’alfiere del Medagliere Nazionale, Marco Mattia Magretti si trovasse sul
C130J insieme al figlio Andrea Magretti, alfiere del 183° Reggimento Nembo. Sicuramente una grande emozione per entrambi!
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La Staffetta degli Ideali compie 17 anni: nata nel
2003, è stata effettuata due volte solo in quel-
l’anno, in occasione dell’inaugurazione delle
prime sale del Museo dei Paracadutisti il 26
aprile; fu poi ripetuta in Ottobre in occasione
della celebrazione del 61° della Battaglia di El
Alamein.
Anche quest’anno i paracadutisti dell’ANPd’I
hanno dato prova di rispetto della Tradizione
delle Staffette degli Ideali, per sottolineare l’im-
portanza della ricorrenza di El Alamein: sono
state accese il 23 ottobre a Viterbo, Tarquinia e
Tradate le Fiaccole che hanno percorso le stra-
de italiane per giungere a Pisa nella tarda gior-
nata del 24 ottobre, partecipando così all’indo-
mani alla cerimonia per il 77° della Battaglia di
El Alamein.
I Tedofori dell’ANPd’I di fatto, accendendo il
Braciere delle Tradizioni la mattina del 25, da-
ranno inizio alla solenne cerimonia militare, do-
ve è prevista la partecipazione di migliaia di
paracadutisti provenienti da tutta Italia.

TRADATE

A Tradate l’accensione della Fiaccola consegna-
ta al primo Tedoforo è avvenuta alle ore 9.00
alla presenza dell’Ausiliaria RSI Vanda Bertoni,
del vicesindaco Franco Accordino, del consiglie-
re comunale Danilo D’Arcangelo e da David Fo-
glia in rappresentanza della Presidenza Nazio-

nale, nella sua qualità di Consigliere di zona. La
Fiaccola ha coperto 330 chilometri fino a Pisa,
portata di corsa da decine di paracadutisti dis-
seminati lungo tutto il percorso, passando dalla
Cisa. 
Infatti, partita da Tradate e passando per le
mani dei tedofori delle sezioni di Lago d’Idro e
Varese, si è diretta alla volta di Milano. Di qui i
tedofori delle sezioni di Milano e Desio hanno
raggiunto Melegnano dove è stata consegnata
ai tedofori della sezione di Lodi che, dopo un
paio di ore, l’hanno affidata agli staffettisti del-
la Sezione di Monza, giungendo a Piacenza in
serata. È poi ripartita diretta a Parma passando
per Fiorenzuola e Fidenza, coinvolgendo così i
tedofori delle Sezioni di Piacenza, Parma e Bo-
logna i quali, correndo tutta la notte, sono arri-
vati a Pontremoli nella mattinata del 24 ottobre.
È passata infine alle sezioni di Savona, Massa, e
Lucca che, percorrendo una distanza di 100
chilometri circa sotto una pioggia battente, so-
no giunti a Pisa nella tarda serata.

VITERBO

Alle 10,00 dell 23 ottobre, lʼANPdʼI di Viterbo ha
celebrato la ricorrenza della Battaglia di El Ala-
mein che vide i paracadutisti d’Italia combatte-
re contro un nemico più potente in mezzi uomi-
ni e materiali. Essi combatterono e tennero po-

sizione fino all’ultimo, facendo desistere il ne-
mico dallʼattacco e conquistandosi lʼonore e il
rispetto del nemico stesso.
In questʼoccasione è stata anche inaugurata la
diciassettesima edizione della Staffetta degli
Ideali (diciottesima effettiva, ma la diciassettesi-
ma dedicata all’anniversario della Battaglia di El
Alamei, ndr), che si concluderà alla Scuola di
Paracadutismo a Pisa il 25 ottobre, dove verrà
portata la Fiaccola della Scuola di Viterbo, dopo
essere stata onorata a Tarquinia. La Staffetta de-
gli Ideali è orami divenuta una viva tradizione per
lʼANPdʼI, tanto che vede ogni anno la partecipa-
zione di molti paracadutisti in servizio e non,
provenienti da tutta Italia, comprese le isole. 
La Cerimonia si è svolta in modo fluido e linea-
re con la benedizione e deposizione della coro-
na in onore dei caduti davanti al monumento
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Parte la Staffetta degli Ideali
Viterbo, Tarquinia, Tradate

XVII Edizione



del Paraca-
dutista dʼI-
talia. Essen-
ziali ma in-
cisive sono
state le pa-

role delle autorità intervenute come quelle del
Presidente della sezione di Viterbo, Lgt. Giam-
piero Monti, il quale ha sottolineato lʼurgenza e
il dovere di rendere gli onori ai Caduti. Sulla
stessa linea inizia il discorso del Comandante
della Scuola Sottufficiali Esercito Gen. B. Pietro
Addis, il quale aggiunge un sentito monito: “è
necessario non solo ricordare il sacrificio dei
nostri Caduti in queste importantissime ricor-
renze ma soprattutto è importante ricordare e
farci ispirare dal loro impegno, un impegno che
dobbiamo seguire da cittadini e da servitori
dello Stato nella nostra vita di tutti i giorni,
quotidianamente, questa è la nostra sfida”. Se-
gue poi lʼintervento breve ma energico della

Dott.ssa Covelli, Presidente del tribunale di Vi-
terbo, in cui sottolinea la rilevanza sociale che
ha la celebrazione di questa cerimonia, intesa
come simbolo dellʼimportanza della conserva-
zione della memoria, una memoria che rende le
persone e i cittadini consapevoli della propria
storia. Sempre di incoraggiamento e di orgoglio
sono state le parole del Sindaco Giovanni Arena,
le quali hanno costituito lʼintervento conclusivo
e hanno manifestato lʼapprezzamento per la
celebrazione della cerimonia e della Staffetta
degli Ideali. Con la consegna della Fiaccola da
parte del Presidente di Sezione al primo tedofo-
ro Gen. Pietro Addis, finisce la cerimonia ed ini-
zia la Staffetta degli ideali.
La prima tratta della Staffetta è stata coperta dai

paracadutisti della Scuola Sottufficiali dellʼEser-
cito, che poi hanno consegnato la Fiaccola ai te-
dofori delle Sezioni ANPdʼI Viterbo, Terni e Anco-
na, i quali lʼhanno infine portata al Cimitero di
Tarquinia, dove ad attenderla vi erano le varie
Sezioni schierate, le autorità e il Presidente della
sez. di Tarqiuinia par. Giulio Maria Ciurluini

TARQUINIA

Alle ore 18.00 del 23 ottobre presso il Sacrario
di Tarquinia, alla presenza di autorità civili e
militari, del Presidente della Sezione di Tarqui-
nia par. Giulio Maria Ciurluini, del Presidente
della sezione di Viterbo Giampiero Monti e del
Presidente onorario della Sezione di Roma Gen.
C.A. Franco Monticone si è svolta la cerimonia
di accensione della Fiaccola che proprio que-
st’ultimo ha consegnato al primo tedoforo. È
stata una cerimonia sobria ma estremamente
sentita nella quale hanno risuonato le note del-
l'inno nazionale e si è reso omaggio al coraggio
ed alla tradizione tramandata dagli antesignani
del paracadutismo militare italiano, soldati che
poi combatterono splendidamente tanto nel de-
serto africano quanto in altri luoghi e contesti
bellici. È proprio il Gen. C.A. Franco Monticone a
pronunciare il primo discorso chiamando al suo
fianco il Presidente della Sezione di Viterbo, Lgt.
Giampiero Monti medaglia d’argento al valor
militare. Le parole del Generale, sobrie e pene-
tranti, riguardano lʼimportanza della Scuole di
paracadutismo, le stesse scuole da cui partono
le fiaccole per arrivare a Pisa, poiché sono le
scuole che formano nellʼunità i soldati. E in tal
senso Monticone fa notare che per questa oc-
casione porta il basco verde, una scelta fatta in
modo intenzionale per dimostrare che importa
poco che il basco sia verde o amaranto, poiché
il paracadutista sempre dalla Scuola di paraca-
dutismo è stato formato. Infine rivolge un ap-
pello per ricordare non solo i caduti sul campo
di battaglia, ma anche tutti i paracadutisti mor-
ti a causa di malfunzionamenti o incidenti. Al
discorso del Generale fa eco quello del Lgt.
Giampiero Monti, il quale auspica ad unʼevolu-

zione della Staffetta degli Ideali, sempre più in-
tesa come una “Staffetta del Paracadutista” che
dovrebbe vedere partecipi tutte le sezioni dʼIta-
lia, in quella che è una manifestazione di rinno-
vata adesione allʼideale che la Fiaccola della
staffetta rappresenta. 
Al termine della Cerimonia le Fiaccole di Viterbo
e Tarquinia sono partite alla volta di Pisa.

La scorta dei Carabinieri ha accompagnato i
Tedofori, come sempre, lungo i due percorsi (sia
quello “sud” che l’altro da Tradate). La parteci-
pazione dell’Arma va ben oltre il servizio: da 17
anni infatti, partecipa anche emotivamente alla
Staffetta, con una numerosa presenza di Cara-
binieri che vestono orgogliosamente il loro bre-
vetto di paracadutismo.
Uno degli ingredienti della Staffetta è il ca-
meratismo e l’orgoglio di poter dire “io
c’ero”, che da qualche anno non fa mai
mancare un numero adeguato di Tedofori
coinvolgendo numerose Sezioni dell’ANPd’I,
ed è per tale motivo che da questo punto in
poi, saranno loro con racconti e immagini a
descrivere la non facile impresa.

SEZIONE DI VARESE

Anche quest’anno la sezione di Varese ha con-
tribuito alla Staffetta degli Ideali con alcuni so-

ci che hanno percorso la
tratta da Tradate a Mila-
no.
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Dopo la tradizio-
nale cerimonia di
accensione della
fiaccola, che si è
svolta nel sacra-
rio ai paracadu-
tisti all’interno

del cimitero di Tradate, i nostri soci par. Gallo
Giuseppe IP\FV, par. Bertani Rossano e l’allievo
par. Palmieri Nicola sono partiti verso Milano
dandosi il cambio con gli altri partecipanti.

SEZIONE DI DESIO

La nostra Sezione si
è occupata della
tratta da Bovisio-
Masciago (MB) a Mi-
lano (prima tratta

della Tradate-Pisa) per circa 9 km. I tedofori
sono Gala Gianfranco e Incardona Davide.

SEZIONE DI MONZA
La sezione di Monza ha partecipato anche que-
st’anno con una numerosa rappresentanza alla
Staffetta degli Ideali.
Sempre presente da quando questa è stata isti-
tuita, consideriamo questa iniziativa una delle
più importanti e significative dell’intero pro-
gramma associativo. Ricordare i nostri “Ragazzi
della Folgore” è sempre più importante e farlo in
questo modo in cui l’impegno fisico si unisce al
significato ideale è ancora più coinvolgente.
Quest’anno tra i nostri tedofori era presente an-

che la nostra
mascotte Thor,
c a g n o l i n o  
disabile adot-
tato da una
nostra asso-
ciata.

SEZIONE DI PARMA

Anche quest’anno i Paracadutisti della Sezione
ANPd’I di Parma hanno compiuto il loro dovere
ricevendo la fiaccola, in quel di Fidenza, dagli
amici di Piacenza, alle h. 01,45 del 24 ottobre
per consegnarla agli amici di Savona, a Pontre-
moli, alle h. 09,45 dello stesso giorno.
La pioggia ha accompagnato i tedofori par-
mensi, Francesca Gatti, Matteo Scanu, Paolo
Robuschi, Paolo Diena, Stefano Bianchi, Ales-
sandro Tartufietti e Giovanni Maria Piana, per
tutto il percorso, a tratti con scrosci di notevo-
le intensità. La tratta da Fidenza a Pontremoli è
senza dubbio la più lunga e difficoltosa: km. 86,
attraversando il Passo della Cisa, con buona
parte del percorso compiuta in piena notte ed
al buio. Indispensabile, per la sicurezza dei te-
dofori, l’apporto della scorta dei Carabinieri
che, con l’alternarsi di diverse pattuglie, li han-
no accompagnati sino a Pontremoli.
Grazie ai nostri tedofori possiamo dire che, in
occasione della “Staffetta degli ideali 2019” a ri-
cordo del 77° anniversario della Battaglia di El
Alamein, PARMA c’è.

SEZIONE DI BOLOGNA

Anche quest’anno la sezione di Bologna ha par-
tecipato alla staffetta degli Ideali, con ben
quattordici Paracadutisti, che hanno corso in
coppia, per la tratta Piacenza/Fiorenzuola dal
23 ottobre alle 21,30 alle 01.00 del 24.
La Fiaccola è stata presa in consegna dagli
Amici di Monza a Piacenza dove si è svolta una
significativa Cerimonia, e consegnata ai Parà di
Piacenza a Fiorenzuola per proseguire verso Fi-
denza.
Come sempre questa corsa non competitiva, ma
impegnativa ha raccolto attorno alla Fiaccola
giovani e diversamente giovani della nostra Se-
zione, uniti dagli ideali che rappresenta questa
iniziativa, formando una immaginaria Fune di
vincolo fra Passato, Presente e il “nostro im-
mancabile Futuro”, gratificando così il costante
impegno in tutti i settori di tutti noi.

Tra le foto è signi-
ficativa quella del
Labaro con l’Alfie-
re Roberto Celeste
e Maurizio Capra

con affianco le due figlie Giulia e Giorgia, tutti
paracadutisti.

Bel gruppo attorno al Monumento, con i parà di
Monza, Piacenza e Bologna con i rispettivi Pre-
sidenti, Crippa, Benzi e Buratti.

Il percorso
della Staffet-
ta è stato
suddiviso in
cinque tratti
in base alle
capacità dei
singoli, con

inizio più lungo per Fabrizio Pellegrini poi Mau-
rizio Capra e Giulia, Alberto Dondi e il figlio Ni-
colò, Roberto Celeste e Andrea De Tomasi, Fede-
rico Mancuso e Giuseppe De Nicola, Vincenzo
Maresca e Filippo Dominici, Thomas Lasagna e
Giorgia Capra, gli ultimi cinquecento metri in
gruppo con Buratti che dopo quindici mesi per
la prima volta in lenta di corsa, ha terminato il
percorso, potere della Folgore!!!

SEZIONE DI SAVONA

La Sezione di
Savona ha pre-
so in consegna
il Testimone
della Staffetta
degli Ideali alle
ore 9,30 circa
nella cittadina

lunigiana di
Pontremoli per
trasportar la
per oltre 30
km, sotto una
pioggia tor-
renziale, nei IN
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pressi di Santo Stefano Val di Magra. I tedofori
che si sono succeduti nella tratta sono stati in
ordine il par. Davide Scardino, App.S.I.S. par.
Massimo Orlando, App. S. Massimiliano Scanu,
par. Stefano Ferrecchi, par. Giacomo Ferrecchi,
par. Fabio Camignani.

SEZIONE DI MASSA CARRARA

Il 24 ottobre 2019 alle ore 13.10 abbiamo preso
in consegna dai Tedofori della quinta tratta del-
la sezione di Savona, la “fiaccola”. I nostri sei
Tedofori: Mario, Giuseppe, Giuliano, Stefano B.,
Paolo e Stefano P. si sono passati il testimone

coprendo la
tratta in cir-
ca due ore.
Alle 15,20
passavamo

le consegne alla sezione di Lucca per la settima
tratta. Ringrazio i soci che si sono resi disponi-
bili incuranti della pioggia battente che ci ha
accompagnato per tutta la tratta, inoltre non
dobbiamo dimenticare i Carabinieri delle varie
stazioni che ci hanno con pazienza scortati, ga-
rantendo la nostra incolumità. Grazie. 

SEZIONE DI ROMA
La sezione di Roma
ricorda con convin-
zione gli ideali sim-
bolo della sacra Fiac-
cola con la parteci-
pazione alla staffetta
di 26 corridori, di cui

9 allievi paracadutisti, per congiungere ideal-
mente il fuoco dei “padri” della Scuola di Tar-
quinia con quella che ormai da decenni, a Pisa,
è e rappresenta la grande ed amata Casa Ma-
dre dei paracadutisti italiani, nel cui monumen-
to convergono ogni anno le fiamme delle scuo-
le, dell’onore di tutti i Caduti e quella dell’amor
di Patria di ogni appartenente alla gloriosa
“Folgore” di ieri e di oggi.

Dopo aver partecipato alla Cerimonia di accen-
sione della Fiaccola di Tarquinia e ricevuta in

consegna, gli Istruttori della sezione di Roma,
hanno portato gli allievi del 170° Corso ANPd’I a
visitare l’ingresso dell’Aeroporto di Tarquinia
per poi proseguire fino alle porte di Livorno.
Dopo aver
lasciato a tre
s ta f fe t t i s t i
della sezione
di Tarquinia i
primi tratti
di strada, si
è messa in
moto la nutrita squadra capitolina (tra i quali, il
più giovane, un sedicenne) che ha cominciato a
macinare chilometri, sempre seguita, oltre che
da una vettura di scorta dell’Arma dei Carabi-

nieri, dai tre furgoni
della sezione con gli
altri tedofori (ancora
una volta molto nu-
trita la partecipazio-
ne delle donne), tutti
pronti ad avvicendarsi

per l’intera notte e per la giornata successiva.
Giunti a Grosseto un paio di ore prima dell’alba,
due baschi amaranto del Rgt. Logistico in tenu-
ta da combatti-
mento, un Sot-
tufficiale ed un
Graduato, hanno
preso in conse-
gna la fiaccola portandola, insieme, per 33 chi-
lometri; ma la strada era ancora lunga e la
pioggia sempre in agguato per arrivare a Rosi-
gnano, dove ad attendere la fiaccola presso il
monumento in ricordo dell’operazione Herring,
vi era una folta rappresentanza del 185° RRAO
che, con in testa il Ten. Col. Gianluca Iachini,

hanno portato la
fiaccola sotto una
pioggia scrosciante
sino a Livorno, al
monumento dei Ca-
duti della Meloria. Da
qui, i tedofori della

sezione di Roma,
hanno corso sino a
Pisa, dove dalle mani
degli istruttori la
fiamma è stata quin-
di affidata alla salda

presa di Aquila 1, neocomandante della “Folgo-
re”, Gen. B. Beniamino Vergori, scortato dal Sot-
tufficiale di Corpo Lgt. Davide Campisi, ed han-
no raggiunto insieme la Caserma Gamerra dove
ad accogliere la Fiaccola degli Ideali provenien-
te della Scuola di Tarquinia vi era il comandante
del CAPAR Col. Alessandro Borghesi, e dove la
stessa, con un’essenziale cerimonia, è stata in-
fine riposta nel monumento di piazzale El Ala-
mein.
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Si conclude con questo gesto simbolico il lungo percorso 
iniziato il 23 Ottobre dai luoghi sacri del Paracadutismo militare italiano.

ANPd’I e Brigata Folgore sono uniti dagli stessi valori e la presenza di Aquila 1, 
a nome di tutti i Paracadutisti in armi, ne sottolinea ogni volta l’impegno a coltivarli
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soldati italiani ad El Alamein in un discorso alla
Camera dei Comuni di Londra, usando queste
parole: ”Dobbiamo davvero inchinarci davanti ai
resti di quelli che furono i leoni della Folgore...”
A lui fecero eco, il corrispondente di Radio Cairo,
Heartbrington che, l’8 novembre 1942, sintetizzò
quei giorni drammatici sottolineando come ”La
Divisione Folgore ha resistito al di là di ogni pos-
sibile speranza”, e la BBC di Londra che com-
mentò come ”Gli ultimi superstiti della Folgore

sono stati raccolti esanimi nel deserto. La Folgo-
re è caduta con le armi in pugno”.

77° Anniversario della 
Battaglia di El Alamein

PISA - 25 Ottobre 2019

(Testo e Immagini cortesia Ten. Col. Marco AMoRIello, addetto PIo Brigata Paracadutisti Folgore)

S
i è svolta il 25 ottobre, presso la Caser-
ma “Gamerra” di Pisa, alla presenza del
Capo di Stato Maggiore dell’Esercito,

Generale di Corpo d’Armata Salvatore Farina, la
cerimonia di commemorazione dei fatti d’arme
di El Alamein.
La battaglia rappresentò uno dei momenti più
epici della storia dell’Esercito e dei suoi soldati il
cui valore e gesta furono riconosciute anche
dall’avversario dell’epoca. Infatti, lo stesso Win-
ston Churchill rese onore all’eroico sacrificio dei



Nel corso del suo intervento il Generale Farina ha
dapprima ringraziato le Associazioni Combatten-
tistiche e d’Arma ed in particolare l’Associazione
Nazionale Paracadutisti d’Italia custodi della me-
moria e delle tradizioni delle armi e specialità
dell’Esercito, per poi rivolgersi
agli uomini e donne della Folgore
presenti a Pisa, evidenziando co-
me i paracadutisti di oggi siano
animati dagli stessi ideali che
mossero ”i ragazzi della Folgore
di allora” e che fanno di questa
Unità, insieme agli operatori del-
le Forze Speciali, ”la punta di
diamante delle Forze Armate”. 
Nel proseguo del suo intervento, il Capo di SME ha
evidenziato i costanti eccellenti risultati ottenuti
dalla Folgore nei vari teatri operativi che l’hanno
vista protagonista dal 1982 sino ai giorni nostri,
così come l’impegno nel garantire la sicurezza
dei cittadini con l’Operazione ”Strade Sicure” e le
molteplici e complesse attività addestrative na-
zionali e internazionali come ad esempio la Man-
gusta, la Swift Response 2019, la Muflone o la
Gazza Ladra del Comparto Operazioni Speciali,
solo per citarne alcune, condotte con paritetiche
unità come la 173^ Airborne Brigade.
Risultati questi ”frutto di una forma mentis vin-
cente e improntata sempre all’azione” che fa dei

paracadutisti ”una salda compagine di donne e
uomini addestrati e preparati secondo standard
elevatissimi ed alla continua ricerca di innova-
zioni e aggiornamenti” e che rappresentano
”per la Forza Armata e per l’intera comunità
nazionale un modello di riferimento, fonte di
ispirazione e motivo di orgoglio”. In tal senso,
ha elogiato tutti i paracadutisti, Volontari, Gra-
duati, Sottufficiali, Ufficiali e catena di comando,
esprimendo apprezzamento per la Brigata Fol-
gore, il Comando Forze Operative Nord e i ri-
spettivi Comandanti, Generale di Brigata Benia-
mino Vergori e il Generale di Corpo d’Armata
Amedeo Sperotto.

Il Comandante della Folgore, nel rivolgersi ai
paracadutisti e agli ospiti intervenuti ha eviden-
ziato come la Brigata Paracadutisti sia costituita
da donne e uomini in cui risiedono valori come
spirito di sacrificio, senso del dovere e rispetto

per il prossimo e per i più de-
boli e che servono la Patria con
slancio e passione dalle città
italiane, nel corso dell’impiego
nell’Operazione Strade Sicure,
ai diversi scenari di crisi inter-
nazionali in cui contribuiscono
alla sicurezza e stabilità. 
La Folgore infatti, proprio per la
particolarità e le caratteristiche

dei propri paracadutisti, è impegnata costante-
mente, anche con piccoli nuclei o singoli specia-
listi, in tutte le missioni internazionali dove sono
presenti le Forze Armate Italiane, nonché nelle
operazioni in ambito nazionale, quali Strade Si-
cure, per concorrere alla sicurezza di diverse
aree sensibili del Paese e nelle attività di soccor-
so alla popolazione colpita dalle recenti calamità
naturali.
Capacità queste, che dopo 77 anni, traggono an-
cora forza e volontà dai valori e dalle tradizioni
ricevute dai ”Leoni” di allora, e che si tramanda-
no verso i tantissimi giovani che aspirano oggi a
indossare il basco amaranto.
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...alcuni scatti dalle Sezioni...
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ATTUALITÀ

a cura della Sezione ANPd’I Como

N elle giornate di venerdì
30, sabato 31 agosto e
domenica 1° settem-

bre, si sono svolti, presso la scuo-
la di Como, campo volo di Regio
Emilia, i Campionati Nazionali di
lancio di precisione in atterraggio
con paracadute emisferico FDV. 
Le giornate sono iniziate con il
consueto breafing, nel quale so-
no state spiegate dettagliata-
mente le norme di sicurezza da
tenere in aeroporto e le modalità
e regole della gara.
Paracadutisti provenienti da di-
verse regioni d’Italia hanno ga-
reggiato con sorprendente spirito

agonisti-
co, alter-

nando i lanci alla collaborazione
ed assistenza “in campo” rivolta
ai paracadutisti impegnati nella
gara.
I numeri di questa “tre giorni” so-
no stati di tutto rispetto. Ventidue
squadre e sessantesei paracadu-
tisti si sono “sfidati” con la massi- ma serietà e impegno. Le condi-

meteo particolarmente favorevoli
hanno consentito di effettuare
tutti e diciassette i decolli previsti
Alla fine delle tre giornate di lanci
e la consueta premiazione finale,
ci siamo salutati avendo la consa-
pevolezza di aver trascorso dei
momenti di sano divertimento e
cameratismo, grazie anche alla
perfetta organizzazione del para-
cadutista David Foglia, Presiden-
te della sezione ANPd’I Como e
all’efficienza dello staff della
Scuola di Reggio Emilia.

CAMPIONATI NAZIONALI ANPd’I 2019
di lancio di precisione con paracadute FdV

CLASSIFICA 
A SQUADRE

1) Reggio Emilia 00:41,47
2) Bologna 1 00:42,38
3) Brescia 00:59,42

CLASSIFICA
INDIVIDUALE

1) Zecca Fernando (R. Emilia)
2) Locatelli Mario (Verbania)
3) Irena Massimo (Milano 3)



REPARTI IN ARMI

I l 6 settembre alla presenza
del Generale di Divisione
Carlo Lamanna, Comandan-

te della Divisione “Vittorio Vene-
to”, il Generale di Brigata Rodolfo
Sganga ha ceduto il Comando
della Brigata Paracadutisti Folgo-
re al Generale B. Beniamino Ver-
gori.
Il Generale Lamanna, ha eviden-
ziato che il Generale Sganga affi-
da al Generale Vergori una Folgo-
re che, conservando l’indomito
spirito combattivo dei Leoni di El
Alamein, è pronta ad affrontare
tutte le sfide degli attuali scenari
di impiego.
Nel suo discorso di commiato il
Generale Sganga ha evidenziato
quanto la Brigata Paracadutisti
Folgore, negli ultimi anni, sia sta-
ta interessata da una radicale fa-
se di ammodernamento per
creare nuove capacità e per con-

solidare e migliorare quelle già
acquisite: “le tantissime attività

che abbiamo svolto, dall’impiego

operativo nel Teatro Libanese, ai

molteplici addestramenti in con-

testi multinazionali ed interforze,

alla serie di progetti di revisione

delle procedure aviolancistiche,

nel campo della formazione e

degli equipaggiamenti” ha prose-
guito il Generale Sganga, “stan-

no rendendo la Brigata Folgore

sempre più grande unità flessibi-

le e idonea a essere impiegata in

tempi rapidi e in un ampio spet-

tro di attività operative.”.

Il Generale Beniamino Vergori di-
venta il 33° Comandante della

Brigata Folgore dopo aver rico-
perto diversi incarichi di Coman-
do nelle Unità Paracadutiste e
dopo aver svolto l’incarico di Ca-
po di Stato Maggiore e di Vice Co-
mandante della Brigata.
Per le sue caratteristiche il perso-
nale della Brigata Paracadutisti
Folgore è costantemente impe-
gnato, anche con piccoli nuclei o
singoli specialisti, in quasi tutte
le missioni Internazionali dove
sono impiegate le Forze Armate
Italiane, nonché sul territorio na-
zionale nell’ambito dell’Opera-
zione Strade Sicure. Garantisce
inoltre, sempre sul territorio na-
zionale, con gli specialisti gua-
statori del Genio oltre 250 inter-
venti all’anno per il disinnesco di
ordigni (residuati bellici) e con il
personale specializzato nella Lo-
gistica, il supporto alla popolazio-
ne colpita da calamità naturali.

Il Generale di Brigata Beniamino Vergori 
33° Comandante della Folgore 

(Fonte: www.esercito.difesa.it)

Il Generale Rodolfo Sganga cede la guida dei Paracadutisti al suo parigrado
“La grande unità sempre più idonea e flessibile nei teatri operativi”

26 N. 9-10/2019
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REPARTI IN ARMI

G ROSSETO, 9 settembre
2019. Folto gruppo di
visitatori per la compa-

gine dell’Esercito Italiano che ha
preso parte all’annuale edizione
del “Game Fair”, presso il polo
fieristico di Grosseto. La manife-
stazione, giunta alla 30^ edizio-
ne, è il più importante evento in
Italia dedicato alla vita all’aria

aperta, alla caccia ed al tiro spor-
tivo che ogni anno richiama mi-
gliaia di appassionati. 
L’evento, importantissimo per il
territorio e con profonda risonan-
za a livello nazionale, vede la par-
tecipazione tra l’altro delle più
importanti aziende armiere ita-
liane e non solo. Il reggimento
“Savoia Cavalleria” (3°), accolto
positivamente l’invito del Comita-
to organizzatore a partecipare al-
la manifestazione, ha schierato
veicoli, armi ed equipaggiamenti
in dotazione al reparto. 
Numerosissima e calorosa l’af-
fluenza dei visitatori allo stand
dove, i cavalieri paracadutisti di
“Savoia” hanno illustrato, con un
proprio info team, le modalità di
arruolamento e lo sviluppo di car-
riera possibile all’interno della
Forza Armata. Uomini, donne e
bambini di ogni età hanno fatto
tappa presso l’area dedicata

all’Esercito, dove hanno potuto
indossare realmente un paraca-
dute, visitare l’interno di una
blindo armata “Centauro”, tocca-
re con mano il veicolo tattico
“Lince”. Tutti piacevolmente col-
piti, inoltre, dai due binomi del
Centro Ippico Militare “Savoia
Cavalleria” che quest’anno il reg-
gimento ha voluto inserire tra le
attività da mostrare al pubblico
in un contesto ideale, quello del-
le attività outdoor, affiancando i

famosi butteri della Maremma
Toscana e altre compagini a ca-
vallo anche durante la cerimonia
del taglio del nastro. 
Gli organizzatori e le autorità lo-
cali, presenti alla conferenza
stampa di apertura, hanno sotto-
lineato più volte l’importanza del-
la presensa dell’Esercito Italiano
quale valore aggiunto alla mani-
festazione, per la professionalità
e la sana passione espressa in
ogni contesto dai propri militari.

L’Esercito al “Game Fair 2019”

(Testo e immagini cortesia Magg. Paolo MATTIellI, addetto PIo Rgt. “Savoia Cavalleria” (3°) )

I Cavalieri paracadutisti in primo piano, nei tre giorni dell’evento



28 N. 9-10/2019

REPARTI IN ARMI

V enerdì 13 settembre
2019 presso la caser-
ma “Donato Briscese”

in Legnago (VR), si è svolta la ce-
rimonia di avvicendamento del
Comandante dell’8° Reggimen-
to Guastatori Paracadutisti “Fol-
gore”. 
Alla presenza del Vice Coman-
dante la Brigata Paracadutisti

“Folgore”, Colonnello Cristiano
Maria DECHIGI, il Colonnello An-
tonio D’AGOSTINO ha consegna-
to la Bandiera di Guerra del reg-
gimento al Colonnello Gianluca
DELLO MONACO.
Il Colonnello D’AGOSTINO, dopo
aver rivolto un commosso pen-
siero ai caduti, alle loro famiglie,
ai veterani e a coloro che nel si-

lenzio combattono malattie e di-
sagi infami, ha sottolineato il va-
lore e la preparazione dei gua-
statori paracadutisti, compagine
oggi ancora più pronta per af-
frontare qualsiasi tipo di sfida e
missione, in Italia e all’estero.
Stima e riconoscenza è stata tri-
butata dalle numerose autorità
civili, militari e dai rappresentati

delle associazioni combattenti-
stiche e d’arma a testimonianza
del forte legame che da sempre
unisce i guastatori paracadutisti
all’intera collettività.

(Testo e immagini cortesia Magg. RS Giuseppe lA IANCA, addetto PIo 8° Rgt. Guastatori Par.  “Folgore”

Cambio del Comandante
all’8° Rgt Guastatori Paracadutisti “Folgore”

Il Col. Antonio D’Agostino ha consegnato 
la Bandiera di Guerra del reggimento al Col. Gianluca Dello Monaco
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I l 16 settembre presso il Cor-
tile d’Onore del Palazzo Du-
cale di Modena si è svolta la

cerimonia di avvicendamento del
Comandante dell’Accademia Mi-
litare. Alla presenza del Coman-
dante per la Formazione e Scuo-
la di Applicazione dell’Esercito,
Generale di Divisione Salvatore
Cuoci, e delle Autorità locali, il
Generale di Divisione Stefano
Mannino ha ceduto il comando
al Generale di Brigata Rodolfo
Sganga.
Nel discorso di commiato, il Co-
mandante cedente ha ricordato
che “Modena è l’Accademia e

l’Accademia è Modena”, sottoli-
neando il legame indissolubile
che da oltre settanta anni unisce
l’Istituto alla città, rapporto che
si è consolidato nel tempo e che
si concretizza quotidianamente
attraverso le sinergie e le colla-
borazioni con le realtà sociali,
culturali, sportive e produttive
del territorio; “la presenza del-

l’Accademia Militare non è sola-

mente una presenza fisica, ma è

un’attiva partecipazione agli

eventi che, così riccamente, ani-

mano la vita di questa città”, poi-

ché “questo splendido Palazzo

Ducale che ci ospita è un bene

che non appartiene solamente

all’Istituzione militare ma è patri-

monio della città e dell’intera co-

munità modenese”.
Il Comandante subentrante, do-
po aver rivolto un indirizzo di sa-
luto alle numerose Autorità che
“con la loro presenza hanno vo-

luto manifestare, in un momento

così solenne, un’affettuosa e

sentita vicinanza all’Accademia

Militare”, ha affermato che è suo
intendimento rafforzare ulterior-

mente il proficuo rapporto di col-
laborazione instauratosi in que-
sti decenni, continuando a lavo-
rare nella direzione già seguita
dai suoi predecessori e che è
stata la strada maestra per la co-
struzione di così fruttuose rela-
zioni. Nel suo intervento il Co-
mandante per la Formazione e
Scuola di Applicazione dell’Eser-
cito ha sottolineato che l’avvicen-
damento del Comandante “non è

solo un atto dal significato for-

male, ma è il momento sostan-

ziale della transizione tra le ener-

gie morali e professionali che il

Comandante ha trasmesso agli

allievi e ai proprio collaboratori, e

il vigore ed entusiasmo che por-

ta con sé il nuovo Comandante”.
Il Generale di Brigata Rodolfo
Sganga, 69° Comandante dell’I-
stituto, la cui specifica missione è
la formazione di base dei futuri
Quadri dirigenti dell’Esercito Ita-
liano e dell’Arma dei Carabinieri,
ha trascorso una significativa par-
te della sua vita professionale nel-
l’ambito della Brigata Paracaduti-
sti “Folgore”, che ha lasciato da
Comandante il 6 settembre scor-
so; ha partecipato a numerose
missioni fuori dal territorio italiano
e ricoperto vari e prestigiosi incari-
chi a livello nazionale ed interna-
zionale, sia in ambito Esercito che
interforze. L’Accademia Militare è
erede delle tradizioni della Reale
Accademia istituita il 1° gennaio
1678 ed è l’Istituto Militare di for-
mazione di base più antico al
mondo, precedendo l’Accademia
russa di San Pietroburgo, la Royal
Military Academy inglese, la Ecole
Royale Militaire francese e, infine,
l’Istituto militare di West Point ne-
gli Stati Uniti d’America.

Cambio del Comandante all’Accademia Militare

(Fonte: www.esercito.difesa.it)

Stefano Mannino ha passato il testimone al generale di brigata Rodolfo Sganga



30 N. 9-10/2019

REPARTI IN ARMI

i paracadutisti d’Italia

(Immagini e testo: cortesia 187° Rgt. “Folgore”)

B Io sottoscritta faccio la
scena in bicicletta
quando vando a teatro

vendo al mercato n bicicletta
quando vando a teatro vendo al
mercaton bicicletta quando van-
do a teatro ven
vando a teatro vendo al merca-
ton bicicletta quando vando a
teat

La Festa dello Sport è stata una
importante occasione di contat-
to tra la cittadinanza e la Forza
Armata e l’ennesima conferma
del legame esistente sul territo-
rio tra la popolazione e i paraca-
dutisti dell’Esercito Italiano. 

da serata in un’atmosfera di
soddisfazione da parte di tutti
gli organizzatori e dei rappre-
sentanti delle istituzioni, tra cui
il Sindaco Oreste Giurlani, che
ringraziamo per l’opportunità
offertaci.

che prevede il susseguirsi in se-
quenza di esercizi specifici per
la forza esplosiva e per la resi-
stenza, con brevissimi tempi di
recupero, migliorando le pre-
stazioni del paracadutista e
preparandolo ad affrontare in
modo ottimale ogni esigenza
operativa. Inoltre i paracaduti-
sti hanno esposto i mezzi e i
materiali in dotazione alla Bri-
gata Folgore dando la possibili-
tà ai tanti curiosi di poter prova-
re la sensazione di indossare il
paracadute, o di poter apprez-
zare da vicino le caratteristiche
del VTLM (Veicolo Tattico Leg-
gero Multiruolo) “Lince”.
La giornata si è conclusa in tar-

PISTOIA, 15 SETTEMBRE 2019
IL NEMBO ALLA FESTA DELLO SPORT

Il 183° Reggimento Paracaduti-
sti Nembo ha partecipato ieri 15
settembre 2019 alla Festa dello
Sport nel comune di Pescia (PT).
Diverse le attività che si sono
svolte per le principali vie del
centro storico coinvolgendo dalle
10:00 alle 19:00 cittadini di tutte
le età, provenienti anche dai co-
muni limitrofi, che hanno potuto
cimentarsi in numerose discipli-
ne sportive e visitare gli oltre 25
stand allestiti per l’occasione.
Il 183° Nembo ha preso parte
all’evento con una dimostrazio-
ne di Tactical Fitness: circuito

Notizie dal 183° Reggimento Nembo

PISTOIA, 27-28 SETTEMBRE 2019
IL NEMBO AL FESTIVAL DELLA SALUTE
Il 183° Reggimento Paracadu-
tisti Nembo ha partecipato nei
giorni 27 e 28 settembre 2019
alla 12^ edizione del Festival
della Salute nel comune di
Montecatini Terme (PT).

Per l’occasione i paracadutisti
hanno allestito uno stand pro-
mozionale dove è stato possibi-
le ricevere tutte le informazioni
riguardanti le opportunità for-
mative e lavorative offerte

dall’Esercito Italiano. Particolar-
mente seguito e apprezzato è
stato un laboratorio didattico
organizzato per l’evento, dove il
personale qualificato come soc-
corritore militare del Nembo, ha
messo a disposizione delle nu-
merose scolaresche visitatrici
la propria esperienza e profes-
sionalità con dimostrazioni pra-
tiche di BLS (Basic Life Sup-
port), mostrando a ragazzi e ra-
gazze di diverse età come inter-
venire e gestire le situazioni di
infortunio.

(Foto e testo del tenente Gennaro ANGRISANo addetto alla Pubblica informazione e comunicazione)



N. 9-10/2019 31

REPARTI IN ARMI

S i è svolta il 20 settem-
bre presso la caserma
Bandini di Siena, la ceri-

monia di commemorazione del
78° anniversario della costitu-
zione del 186° Reggimento
Paracadutisti Folgore, di stanza
a Siena.
La cerimonia militare, a cui han-
no preso parte le Autorità Civili,
Religiose e Militari di Siena ha
avuto inizio con la resa degli ono-
ri ai caduti e la deposizione di
una corona d’alloro da parte del
Prefetto, il Dottor Armando Gra-
done e del Comandante del
186° Reggimento il Colonnello
Federico Bernacca.
Ed è proprio ai caduti ed ai loro
familiari che il Comandante ha
dedicato una parte importante
del suo discorso, “…se si parla di

identità un doveroso pensiero va

reso ai nostri Caduti di tutti i tem-

pi in guerra, in operazioni, in ad-

destramento, nelle vicissitudini

della vita. Nessuno più di loro

può reclamare la patrimonialità

di questa ricchezza spirituale.

Valga a noi il compito di far sì che

nessuno di loro venga mai di-

menticato. Lo dobbiamo anche e

soprattutto alle loro famiglie,

molte presenti oggi, che con la

loro testimonianza e costante vi-

cinanza al reggimento ci ispirano

ad essere tutti i giorni migliori co-

me paracadutisti e come italia-

ni”.
A dare lustro alla cerimonia, la
presenza del Tenente Colonnello
Gianfranco Paglia, Medaglia d’O-
ro al Valor Militare, già in forza al

186° Reggimento Paracadutisti.
Il 186° Reggimento nasce 78
anni fa nel settembre del 1941,
in pieno Secondo Conflitto Mon-
diale, quale elemento costitutivo
della Divisione Folgore. Immedia-
tamente schierato in Nord Africa
dimostra il proprio valore pren-
dendo parte alla 2ª e 3ª battaglia
di El Alamein. Al termine di que-
st’ultima, per gli innumerevoli at-
ti di coraggio e di eroismo colletti-
vo, il nemico rende ai paracaduti-
sti superstiti del 186° Reggi-

mento l’onore delle armi. Per tali
gesta, la Bandiera di Guerra del
reggimento è insignita della mas-
sima onorificenza al valore mili-
tare.
«Da allora, molti dei ragazzi del

186° sono rimasti là, a presidio,

per l’eternità, di un ideale di ita-

lianità immenso, tramandato an-

cora oggi a noi dalla nostra ban-

diera di guerra e dal nostro grido

evocativo “Folgore”». Con queste
parole il Colonnello Bernacca,
dopo aver percorso la storia del
reggimento, ha voluto ricordare il
valore e il sacrificio dei tanti
paracadutisti caduti nell’epica
battaglia in Nord Africa.
Dal secondo dopoguerra il reggi-
mento ha preso parte a tutte le
operazioni nazionali, a supporto
della pubblica sicurezza, ed in-
ternazionali di risposta alle crisi e
lotta al terrorismo. Proprio in
questo periodo i paracadutisti di
Siena sono impegnati nell’Ope-
razione “Strade Sicure” a Firen-
ze, Pisa e Livorno, nonché in di-
versi teatri operativi all’estero.

78° anniversario del 186° Folgore

(Fonte: www.esercito.difesa.it)

Ricordati tutti i caduti paracadutisti
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L a sezione di Firenze, nasce nel-
l’immediato dopoguerra (1946)
ad opera di un gruppo di reduci

provenienti da quasi tutti i reparti paraca-
dutisti operanti nell’ultimo conflitto; la
prima denominazione è API (Associazione
Paracadutisti Italiani), viene successiva-
mente cambiata in FIPS (Federazione Ita-
liana Paracadutismo Sportivo) e successi-
vamente e definitivamente nell’attuale
denominazione di ANPd’I (Associazione
Nazionale Paracadutisti d’Italia).
Tra i fondatori si ricordano, ad esempio:
Piccinni Giovanni (già tenente Folgore ad
El Alamein); Zini Osvaldo (già Sergente
istruttore a Tarquinia poi X MAS); Balzini
Ettore (già Rgt. Folgore RSI); Avv. Mataloni
Franco (già Btg. Azzurro RSI); Avv. Martella
Antonio (già Div. Nembo); Fioravanti Alvaro
(già ADRA - Arditi Distruttori Regia Aero-
nautica); Mansani Gianni (già Btg. Azzurro
RSI); Masoni Leonardo (già Div. Folgore a
Tarquinia), e molti altri come risulta dall’at-
to notarile appeso nei locali della Sezione.
L’ANPd’I è come una normale associazione
d’arma composta da paracadutisti, ma
questi paracadutisti durante il conflitto
avevano militato in entrambi gli schiera-
menti, ottimo esempio di capacità di ricon-
ciliazione e amor di Patria; al di sopra delle
personali idee politiche.
All’inizio la sua sede è situata in via Rondi-
nelli congiunzione con via Tornaboni, ma
solo fino al 1949; in seguito, necessitando
di più spazio, si trasferisce in via Santa
Reparata ove è possibile impiantare anche
una palestra di pugilato. In quegli anni pio-
nieristici l’attività della Sezione si divide
tra la pratica sportiva ed i lanci effettuati
anche all’aeroporto di Firenze (Peretola)
da un SM82 con le insegne dell’Ordine di
Malta.
Negli anni ’60 la Sezione vive un periodo
felicissimo e di grande attività; sono anni
in cui si riesce a fare fino a 3000 lanci
all’anno tra pratica sportiva e lanci di inte-
resse militare, oltre naturalmente ad una
intensa vita sociale con cene, ritrovi e balli
al Grand Hotel.
Nel frattempo anche la sede è trasferita in
via De Federighi; agli inizi degli anni ’70 si
ottiene l’uso degli impianti sportivi militari
al Campo di Marte, anche per i buoni uffi-
ci del Gen. Tamborrino, ove viene impian-

tata anche una falsa carlinga di C119 e
tutto ciò che era necessario per il corso-
brevetto.
La sezione si sposta nuovamente in via
Jacopo da Diacceto, sede ideale per la logi-
stica, proprio di fianco alla stazione di
Santa Maria Novella, l’attività aviolancisti-
ca si effettua a Peretola con un Cessa 172
marche I-ZUBO fino al ’78, sostituito poi
nel ’79 da un A.L. 60 fino al 1980; Diretto-
re Tecnico e responsabile dei lanci “Gianni
Mansani” con il fattivo supporto di Mario
Guercini, Sandro Gargini, Dainelli Alberto
(Istruttore ai corsi di paracadutismo) e di
molti altri paracadutisti che provenivano
un po’ da tutta la regione.
L’attività lancistica cessa per la mancanza
del mezzo aereo, riprendendo saltuaria-
mente grazie alla possibilità di noleggiare i
velivoli da varie società che operavano nel
settore, diversificando l’attività sia sull’ae-
roporto di Peretola che sull’aviosuperficie
di Galliano; durante uno di questi periodi di
apertura dell’attività su Peretola, un grave
incidente di lancio provoca il decesso di
Sergio Carlini.
Successivamente, la decisione politica di
ampliare l’Aeroporto di Peretola come
scalo passeggeri, decreta la fine dell’attivi-
tà lancistica su questo aeroporto e la
necessità dei paracadutisti fiorentini di

ricercare una zona dove ci sia la possibili-
tà di effettuare la normale attività sportiva,
possibilità inizialmente offerta dall’aero-
porto di Siena e dal 1992 da quello di
Arezzo.
Nel 1996 la Sezione si sposta ancora, da
via Jacopo da Diacceto a Piazza San Pan-
crazio nella ex caserma “Marini”, locali di
pregio storico architettonico notevole.
Il chiostro su cui si affacciano le varie
Associazioni d’Arma, un tempo prima di
diventare caserma, faceva parte di un
complesso monastico adiacente alla chie-
sa di San Pancrazio, costruito nel 1400 su
ampliamento della stessa chiesa che in
quel periodo ospitava l’ordine monastico
dei “Vallombrosiani”, che rimasero nel
complesso fino agli inizi del 1800.
I Presidenti di Sezione nel tempo sono
stati: 1) Ten. Silieri; 2) Avv. Martella Anto-
nio; 3) non identificato già Capitano a El
Alamein; 4) Fioravanti Alvaro; 5) Bellisario
Naldini; 6) Mansani Gianni; 7) Masoni Leo-
nardo; 8) Labardi Giuliano; 9) Gaini Gianlu-
ca.

DESCRIZIONE DEI MONUMENTI: 
Intitolato alla
Memoria di tutti i
Paracadutisti cadu-
ti in tempo di guer-
ra e di pace e inau-
gurato il 7 maggio
2016, è ubicato
presso il cimitero
comunale di Tre-
spiano in via Bolo-
gnese 70 (FI).

Intitolato allo Squa-
drone Folgore in
memoria dei Para-
cadutisti dello
Squadrone “Folgo-
re” caduti nella
lotta al Nazifasci-
smo per la conqui-
sta della libertà
durante la Guerra

di Liberazione tra il Settembre del 1943 e
l’Aprile del 1945. Inaugurato il 24 aprile
1980, è ubicato nella scuola primaria
comunale “Vittorino da Feltre” in via Chian-
tigiana 220, località Ponte a Ema (FI).

FIRENZE



SEZIONE DI ANCONA

VISITA ALLA SCUOLA AVIATION ENgLISH A.M. DI LORETO

Giovedì 28 agosto 2019, il Presidente Lamberto Agostinelli, accompa-
gnato dal socio Mauro Piccioni, si è recato in visita di cortesia presso
la Scuola English Aviation di Loreto ricevuto dal Comandante, il Colon-
nello pilota Luca Massimi, che da fine giugno ha assunto il comando
di uno dei centri di eccellenza dell’A.M.I.. Nel corso dell’incontro, che
si è svolto in un clima di grande cordialità e di assoluta condivisione di
comuni valori, il Colonnello Massimi ha illustrato l’importante attività
del CE.FOR.AV.EN che, travalicando i confini della specifica forza ar-
mata di appartenenza, provvede alla formazione ad alto profilo di altre
istituzioni nazionali ed estere. È stato inoltre illustrato il fitto program-
ma di manifestazioni in occasione del centenario della proclamazione
a Patrona dell’Aeronautica della Beata Vergine di Loreto. Nel proseguo
dell’incontro il presidente Agostinelli, nell’evidenziare lo speciale rap-
porto che lega i paracadutisti ai “cugini” dell’A.M., ha illustrato i com-
piti e le finalità dell’Associazione con particolare riferimento alle attivi-
tà programmate dalla Sezione di Ancona ed ha così invitato, quale gra-
ditissimo ospite, il Colonnello Massimi a presenziare il Campionato
Nazionale ANPd’I di precisione in atterraggio svoltosi nei giorni 5 e 6
ottobre sull’Aviosuperficie Madonna di Loreto, sede operativa della
Scuola di Paracadutismo della sezione anconetana. 

Il Presidente di Sezione
par. Lamberto Agostinelli

SEZIONE DI AREZZO

Si è concluso felicemente il V corso di paracadutismo intitolato alla no-
stra M.O.V.M. Cap. Luigi Sartini, Comandante 1^ Compagnia 1° Batta-
glione Paracadutisti Libici “Fanti dell’Aria” già tre volte decorato
M.A.V.M.. Il 5 ottobre presso l’aviosuperficie di Reggio Emilia i 6 allievi
dopo avere brillantemente superato gli esami teorici e pratici presso la
nostra Sezione, hanno avuto il battesimo dell’aria con i tre lanci di abi-
litazione. Rinnovo i complimenti al nostro Istruttore FdV Tommaso Bar-
rasso che con notevole professionalità, e nonostante le molteplici diffi-

coltà logistiche, ha raggiunto l’obbiettivo, trasmettendo agli allievi la
preparazione necessaria. 
Bravo Tommaso e complimenti ai neo brevettati che tutta la Sezione
accoglie in famiglia con orgoglio e rinnovata emozione con lo Spirito di
continuità nel rispetto dei nostri Padri Fondatori... Folgore! Nembo!

Il Presidente di Sezione
par. giuliano Caroti

SEZIONE DI CALTANISSETTA

NEL 10°ANNIVERSARIO DELLA SCOMPARSA DELL’APPUNTATO 
gIOVANNI SALVO LA SEZIONE DI CALTANISSETTA 
CONSEgNA I BREVETTI DI PARACADUTISMO 

Il 9 ottobre, a Montedoro si è svolta la cerimonia di commemorazione
dei dieci anni dalla scomparsa dell’appuntato dei Carabinieri, Meda-
glia d’Oro al Valor Civile, Giovanni SALVO. A 10 anni dalla sua scompar-
sa. il giovane Carabiniere, caduto durante l’adempimento del suo do-
vere, è stato ricordato con una Santa Messa concelebrata dal cappel-
lano militare della legione Carabinieri di Palermo, Don Salvatore Falzo-
ne, e da Padre Salvatore Lovetere alla presenza dei familiari, la moglie
Loredana, le figlie Alessia e Chiara, i genitori Rosa e Michele e i fratelli
di Giovanni, insieme alle autorità civili e militari, tra cui il Comandante
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Provinciale dei carabinieri Col. Dai-
done Baldassare, il sindaco di
Montedoro Renzo Bufalino, il Cap.
Giuseppe Tomaselli Comandante
della Compagnia di Mussomeli e
alla presenza dei rappresentanti
delle Associazioni d’arma dei Ca-
rabinieri e dei Paracadutisti, sezio-
ne di Caltanissetta (quest’ultima
intitolata proprio a Giovanni SAL-
VO). Alla cerimonia di commemo-
razione hanno preso parte anche
tanti compaesani e amici di Gio-
vanni che non hanno voluto man-

care agli onori che sono stati resi, dopo la messa, presso il parco della
rimembranza, da parte di un picchetto dei carabinieri che, sulle note
del silenzio, ha deposto una ghirlanda di alloro in onore dei caduti.
Successivamente, presso casa comunale “Volpe” sono stati conse-
gnati i brevetti e gli attestati di paracadutismo al personale apparte-
nente all’Associazione Nazionale di Paracadutismo sezione di Calta-
nissetta, che ha frequentato e superato i corsi di paracadutismo intito-
lati al “Serg. Magg. Vittorio BERTOLINI” e al “Par. Andrea GINEX”. Du-
rante la cerimonia sono stati ricordati il brig. Pace Giuseppe di Serradi-
falco caduto sul campo di lancio e lo zio Andrea Maida Lgt. della ban-
da musicale dei Carabinieri scomparso lo scorso dicembre. Il 25° cor-
so di paracadutismo organizzato e portato a termine della sezione
ANPd’I di Caltanissetta ha visto il cav. Salvatore FRENNA, Luogotenen-
te dei Carabinieri in pensione, ricevere le Ali d’argento alla veneranda
età di 66 anni. Si è infatti brevettato, diventando il paracadutista più
anziano della Sezione, il figlio del Reduce di El Alamein Serg. Magg.
Par. Alfonso FRENNA ricevendo al petto quelle stesse ali d’argento che
il padre indossava combattendo durante la battaglia di El Alamein in-
sieme al Serg. Magg. Par. Bertolini Vittorio con cui ha condiviso le sorti
di quelle battaglie, le quali, nonostante le sorti avverse, rappresenta-
no la pietra miliare, il punto di riferimento univoco, lo sprone etico e
morale più elevato, a cui la Folgore e i Folgorini di ogni tempo indirizza-
no le loro azioni, il loro sentimento, il loro pensiero e a cui costante-
mente ispirano il loro sistema di Valori! L’appellativo di Leoni della Fol-
gore FRENNA e BERTOLINI, insieme agli altri, se lo sono guadagnato
sul più difficile campo di battaglia, tra le più ardue sofferenze fisiche,
contro il nemico più agguerrito, nelle condizioni più disagiate, condivi-
dendo la prigionia e la fede che, incrollabile, li rende ancora punto di
riferimento per la nostra generazione e per quelle che verranno! Le ali
d’argento sono state consegnate ai paracadutisti: Maurizio Amenta,
Alberto Callari, Giuseppe Collura, Riccardo Foresta, Salvatore Frenna,
Paolo Giuliana, Salvatore Lanzalaco, Marco Milazzo, Cristian Principa-
to, Giorgio Zorzi. 
Alla cerimonia del 26° e 27° corso intitolato al par. Andrea Ginex di
Mussomeli erano presenti il fratello Pino e le sorelle. Andrea era un
paracadutista di leva effettivo alla 10^ Cp GRIFI oggi 6^ Grifi, caduto sui
cieli della Meloria durante un’attività aviolancistica. Era il 9 novembre
1971 quando 10 aerei militari si alzavano in volo da Pisa per raggiunge-
re la Sardegna per un lancio operativo ma uno di questi aerei non arrivò
mai all’appuntamento, il suo nome in codice era “Gesso 4” con a bordo

46 paracadutisti di leva, tra cui il nostro Andrea GINEX, e l’equipaggio
dell’aereo costituito da 6 militari britannici. Gesso 4 si inabissò nello
specchio di mare al largo della Meloria e fu una una delle peggiori tra-
gedie militari dalla fine del secondo conflitto mondiale, un dramma che
gettò la Brigata Paracadutisti Folgore nel lutto più totale. Ieri con la con-
segna dei brevetti al corso intitolato ad Andrea GINEX abbiamo ricorda-
to tutti e 46 i caduti della Meloria consegnando le Ali d’argento ai neo
paracadutisti della nostra sezione: Marco Amico, Giovanni Bevilacqua,
Giovanni Burgio, Luca Costanzo, Alberto La Magra, Luca Raitano e Tom-
maso Palumbo. Le ali d’argento vanno portate con onore e orgoglio
perché dietro quel simbolo vi è una generazione di paracadutisti che
hanno fatto grande l’Italia con il loro sacrificio e con il loro sangue…
creando, dal deserto di El Alamein, alla Meloria, ai giorni nostri, il Mito
che abbiamo il dovere di ricordare. Noi non li dimenticheremo.

Il Presidente di Sezione
par. giuseppe Salvo

SEZIONE DI CASALE MONFERRATO

È stata più di una festa, l’appuntamento per celebrare i “primi” dieci
anni di vita di costituzione della Sezione di Casale Monferrato dell’As-
sociazione Nazionale Paracadutisti d’Italia, intitolata alla M.O.V.M. Ge-
rardo Lustrissimi (caduto nel deserto egiziano di El Alamein nell’otto-
bre 1942).
La cerimonia carica di emozioni e ricordi, ha richiamato nella sede lo-
cale in via Martiri di Nassiriya, autorità civili tra le quali erano presenti
il Sindaco Federico Riboldi con il capo di gabinetto Enzo Amich che ha
prestato servizio militare nella Folgore, i Carabinieri, la Pubblica Sicu-
rezza, la Guardia di Finanza, una rappresentanza della CRI locale, le
associazioni d’Arma degli Alpini, dell’Arma Aeronautica e dei Marinai,

l’XI° Battaglione e le Sezioni di
Alessandria, Asti, Biella, Geno-
va, Novara, Torino, Valle d’Ao-
sta, Varallo-Monterosa con i ri-
spettivi Labari e Presidenti.
Prima della cerimonia dell’alza
Bandiera, c’è stata la donazio-
ne di un libro alla nostra Sezio-
ne da parte del Col. Giuseppe
Grisolia, vice presidente della
Sezione di Casale Monferrato
dell’Associazione Nazionale Ca-
rabinieri. Si tratta del volume
“Un uomo“ di Paolo Caccia Do-
minioni, artefice del Sacrario di
El Alamein.
Alle 10,30 il lancio in piazza
d’Armi con il Tricolore da parte
dell’istruttore Renato Brushi.
Successivamente i partecipanti
si sono trasferiti al Valentino,
nella chiesa del Sacro Cuore di



Gesù, dove alle 11,30, don
Angelo Francia ha celebrato
la messa. È seguita la benedi-
zione e lo scoprimento della
lapide alla memoria della
M.O.V.M. Gerardo Lustrissimi,
a cui è intitolata la Sezione.
Durante il pranzo è stato con-
segnato da parte del Diretto-
re Tecnico Massimo Galeotti il
Brevetto al neo parà carabi-
niere Marco Vassallo conse-
guito nell’ultimo corso.

Il Presidente di Sezione
par. Fausto Caprino

SEZIONE DI FAENZA E IMOLA

Il veterano della Divisione Nembo, Nello Nati classe 1921, venerdì 27
settembre ha consegnato il brevetto di abilitazione al lancio ai due
nuovi paracadutisti Elia Baracca e Andrea De Luca che hanno effet-
tuato i tre lanci prescritti presso la scuola ANPd’I di Ferrara lo scorso
luglio.

I paracadutisti della Sezione ANPd’I di Faenza Imola li hannoaccom-
pagnati al lancio saltando con loro e festeggiandoli poi in gran nu-
mero.

Il Presidente di Sezione
par. Cacciari giovanni

SEZIONE DI FERMO

NASCE IL gRUPPO ARMI E TIRO

La passione per il paracaduti-
smo, va spesso di pari passo
con la passione per le armi. È
così che nasce l’idea di creare
un gruppo che possa alimenta-
re e sostenere questa passione
attraverso la formazione e l’e-
sperienza pratica in poligono.

GAT è l’acronimo di Gruppo Armi e Tiro che vede come trascinatori i no-
stri soci Andrea Pignoloni, Thomas Mancini, Valentina Ciferri e France-
sco Morresi Gigliesi: Valentina e Francesco oltre a essere marito e mo-
glie, sono istruttori e pluricampioni in diverse discipline con armi da
fuoco.
Il giorno 13 agosto 2019, guidati da questi esperti tiratori, siamo riu-
sciti ad organizzare un gruppo di 15 persone per una giornata in poli-
gono, dove abbiamo potuto sperimentare il tiro con diversi tipi di armi:
fucili e pistole di diverso calibro e fattura. 
Il GAT si propone come traino per ogni tipo di tiro e con armi di ogni ge-
nere: armi da fuoco lunghe e corte, tiro con l’arco o balestra e speciali-
tà ludico-didattiche come il softair. A questo si potranno aggiungere
corsi di cartografia, tattica e orientamento.

Il Presidente di Sezione
par. Bruno Montani
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SEZIONE DI FOGGIA

SI TORNA A VOLARE

Dopo un periodo di fermo per questioni di carattere logistico, la Sezio-
ne di Foggia è tornata a far volare. Ha infatti organizzato un corso FdV
in proprio, il 1° Corso 2019, esattamente come ha sempre storica-
mente fatto sin dagli anni ’60-’70 ma anche negli ultimi 20 anni a que-
sta parte. 
Il corso è stato particolarmente intenso ed ha messo a dura prova gli
allievi che vi hanno partecipato (sia sotto il profilo ginnico che teorico),
la cui qualità in termini, sia di determinazione/motivazione/impegno
che di preparazione acquisita, è da collocarsi ai massimi livelli!
È particolarmente fonte di soddisfazione, registrare da parte degli al-
lievi, già l’effettuazione di lanci di addestramento dopo aver acquisito
l’agognato Brevetto, sintomo di un autentico coinvolgimento!
Questi gli allievi che hanno partecipato al corso in questione, vedendo
la foto da sinistra verso destra: par. Luigi Maiolo (Capo di Prima Classe
Nocchiere di Porto della Guardia Costiera, Comandante di Motovedet-
ta), par. Luca Rossi (Maresciallo Aiutante della Guardia di Finanza),
par. Giuseppe Losurdo (ricondizionato, tornato al lancio dopo 26 anni,
socio ordinario già paracadutista militare, effettivo presso il 186° Rgt.
11^ Compagnia “Peste”, in qualità di Assaltatore Capo Arma MG, è un
reduce della Somalia nella Missione Ibis 2, anno 1993), par. Marco
Coviello (Artigliere VFP1 effettivo presso il 21° RGT Artiglieria Terre-
stre “Trieste”); al centro con tuta “Folgore” il sottoscritto Istruttore FdV
Par. Stefano Canè.
A questi neo Paracadutisti, rivolgo un sentitissimo in bocca al lupo per
il prosieguo della vita professionale e personale, con l’auspicio che es-
sa possa essere condotta nel pieno stile che contraddistingue i veri
Paracadutisti… FOLGORE!!!

Il Presidente di Sezione
par. Stefano Canè

SEZIONE DI GENOVA

Il 28 ottobre una delegazione della Sezione ANPd’I di Genova si è re-
cata presso il forte di S. Giuliano (in Genova) sede del Comando Pro-
vinciale dei Carabinieri a rendere omaggio al nuovo Comandante
Ten.Col. Gianluca Feroce al quale, con l’occasione, il presidente della

Sezione Carab. Par. Ilengo Alberto ha consegnato il crest della Sezio-
ne. Durante la piacevole conversazione il nostro ospite si è lasciato
sfuggire alcuni particolari della sua carriera, ricca di molteplici e im-
portanti incarichi all’estero e in patria, soffermandosi con orgoglio sul-
la sua permanenza al Reggimento Tuscania: con nostra sorpresa ad
un certo punto ha esibito con orgoglio la tessera di socio ANPd’I.
Quindi si è improvvisato cicerone, facendoci da guida in una visita alle
strutture del Forte.
Alla fine della visita, accompagnandoci all’uscita (con tanto di ponte
levatoio), il Comandante Feroce ci ha salutati promettendo di ricam-
biarci la visita in Sezione.

Il Presidente di Sezione
par. Alberto Ilengo

SEZIONE DI IMPERIA SANREMO

Sabato 5 ottobre, nella chiesa di San Rocco a Sanremo (FOCE), alla
presenza dell’Assessore del Comune di Sanremo Mauro Menozzi, l’As-
sessore Rag. Gianni Berrino, il Comandante della Base Logistica Adde-
strativa, Ten. Col. Alp. Enrico Ciuccio, un Dirigente della Polizia di Sta-
to, è stata celebrata dal parroco Marco Moraglia la Santa Messa in
onore di San. Michele Arcangelo e Santa Gemma Galgani e a suffragio
dei defunti della Sezione nominati dal Socio ordinario Avv. Roberto



Giordano che ha letto la preghiera
del Paracadutista anche per i due
Agenti della Polizia di Stato uccisi
nella città di Trieste.
A nome del Presidente Onorario
Dott. Nando Ziveri cl. 1924, assen-
te per problemi di salute, ringrazio:
il Comandante della Cp. CC - Co-
mandante Cp. Finanza - Coman-
dante Cap. di Porto, il Probiviro Ivo
Fornaca giunto da Asti in sostituzio-
ne del Consigliere Regionale del 1°
Zona Enzo Gulmini impegnato in
Russia per cooperazione attività

lancistica, la Sezione di Alessandria, le Associazioni combattentistiche
locali A.N.F.I., A.N.A., A.N.M.I. e Autieri e le tante Associazioni di volon-
tariato. 
A seguire, un corteo si è recato nel cimitero monumentale dove è stata
deposta la corona al Monumento dei Caduti del Conflitto Mondiale
1915-1918. La cerimonia ha avuto inizio con un minuto di raccogli-
mento per ricordare i due Agenti assassinati. 
Dopo una breve introduzione, il Presidente Russo ha invitato il Socio
aggregato Avv. Luca Fucini per una toccante allocuzione. L’Assessore
Arch. Mauro Menozzi, infine, è intervenuto a nome del sindaco Alberto
Biancheri ringraziando tutti i convenuti. Ha chiuso la cerimonia l’Alfie-
re Vittorio Morello con tre tonanti Folgore!

Il Presidente di Sezione
par. Tommaso Russo

SEZIONE DI LA SPEZIA

4 NUOVI PARACADUTISTI NELLE FILA DELL’ANPDI LA SPEZIA
L’Associazione Nazionale Paraca-
dutisti d’Italia – Sezione Provincia-
le di La Spezia “Carlo Marletta” –
ha appena concluso con successo
il 60° corso di abilitazione al lancio
di interesse militare con paracadu-
te ad apertura automatica e calotta
emisferica, arricchendosi di altri 4
validi paracadutisti, che vanno ad
aggiungersi a Matteo Marella, del
59° corso, abilitatosi lo scorso giu-
gno.
I lanci di fine corso hanno avuto
luogo presso la Drop Zone dell’Ae-
roporto di Ferrara, che ha visto im-

pegnato in qualità di Direttore dell’Esercitazione il paracadutista Lucio
Fusco, direttore della locale scuola di paracadutismo, coadiuvato
dall’Istruttore paracadutista Claudio Mascolo. Entrambi, da terra, han-

no seguito con molta competenza e attenzione gli allievi fornendo loro
consigli e indicazioni tramite radio portatili, affinchè gli stessi potesse-
ro mettere a frutto le competenze acquisite durante le lezioni e così
toccare terra nel migliore dei modi. 
Tre sono stati i lanci obbligatori che hanno permesso a Simone Bac-
caro, aspirante aviere, e a tre militari di stanza a La Spezia, Simone
Palma, Antonio Fittipaldi e Francesco Scaiella di conseguire la tanto
agognata abilitazione, a coronamento di un corso che li ha visti impe-
gnati sotto il profilo teorico, fisico e pratico, con simulazioni di imbar-
co sul velivolo e capovolte a terra, nonché prove all’imbragatura so-
spesa, di apertura del paracadute ausiliario e successivo recupero
del materiale.
Neppure un po’ di comprensibile tensione al primo lancio ha minima-
mente scalfito l’entusiasmo di questi quattro ragazzi, i quali non han-
no esitato neanche un attimo a saltare nel vuoto da un’altezza di 500
metri, dopo aver ricevuto l’ordine e la pacca sulla spalla dal Direttore
di Lancio, il paracadutista Graziano Varrella, Istruttore e Presidente
della sezione ANPd’I di La Spezia, che ne ha curato l’istruzione nei mi-
nimi dettagli e che alla fine ha voluto fare un lancio di esercitazione
con i suoi – ormai ex – allievi, coordinati dall’altro Direttore di Lancio, il
paracadutista Leonardo Consoli.
Appena atterrati, ancora visibilmente eccitati, hanno commentato a
caldo l’esperienza come “una delle più forti ed emozionanti della loro

vita”. 
“Un salto in un’altra dimensione, con una scarica di adrenalina pazze-

sca, condita da paura, follia e felicità al tempo stesso”.
Nei loro occhi brillava la luce di un qualcosa che non si può descrivere
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a parole e che li ha cambiati per sempre, rendendoli più consapevoli
delle loro capacità. 
Complimenti quindi ai nuovi paracadutisti e per chi volesse provare
queste emozioni la sezione ANPd’I di La Spezia vi da appuntamento al
61° corso che si svolgerà a maggio dell’anno prossimo. 

Il Presidente di Sezione
par. graziano Varrella

SEZIONE DI LATINA

Il 20 ottobre 2019 alle ore 11.30 presso il Museo Storico di Piana del-
le Orme, dopo la doverosa resa degli onori al Monumento ai Caduti
che proprio lì si trova, i ragazzi del 63° Corso ANPd’I Latina, titolato al
M.llo Silvio Vana, Storico I.P. della Folgore fino al 1968, Porcelli Alex
capocorso, Giorgilli Pierfrancesco, Lambiasi Danilo, Antonelli Giaco-
mo, D’Onofrio Eleuterio e il folto gruppo presente, si portavano presso
l’area del mitico C.119 dove sono stati consegnati i tanto sudati atte-
stati acquisiti in quel di Reggio Emilia il 26 e 27 luglio 2019. Erano pre-
senti alla consegna in forma ufficiale l’Ing. Carlo Medici, Presidente
della Provincia di Latina e Sindaco di Pontinia, il Consigliere Nazionale
ANPd’I par. Adriano Tocchi, il Sig. Enrico Vana figlio del Mar.llo Vana
con la gentile consorte e il figlio Alessandro, il decano dei paracaduti-
sti di Latina Socio Benemerito ten. CC Antonino Vitale, il Reduce Luigi
Tosti cl. 1920, la Fiamma del Nucleo di Aprilia con il Fiduciario par. Al-
varo Sassaroli, numerosi Soci della Sezione e il Direttore del Museo
Dott. Fosco Esposito sempre sensibile alle nostre manifestazioni.
Dopo la consegna e le belle allocuzioni dell’Ing. Medici, del Consigliere
Nazionale e del Direttore del Museo, la mattinata è continuata con un
piccolo ma significativo convivio presso il locale ristorante.
La consegna di una targa-ricordo alla famiglia Vana, di alcuni omaggi
alla Direzione del Museo e l’immancabile brindisi con il “PARA’… FOL-
GORE!!” finale, hanno chiuso la splendida giornata.
Un grazie di cuore a tutti coloro che a vario titolo hanno contribuito alla
ottima riuscita.
Le famiglie, i ragazzi partecipanti, gli istruttori e tutte le persone che
con la loro presenza hanno dato lustro e onore alla giornata.

Il Presidente di Sezione
par. Lodovico Bersani

SEZIONE DI LUCCA - NUCLEO DI GARFAGNANA

PRESENTAZIONE DEL LIBRO 
“STORIA DI UN ADRA”
Sabato 5 ottobre, nella splendida cornice
dello storico Teatro Alfieri in Castelnuovo di
Garfagnana gentilmente concesso dal-
l’amministrazione comunale, è stato pre-
sentato al pubblico il libro “Storia di un
ADRA”, scritto dal Primo Maresciallo del-
l’Aeronautica Militare Raffaello Zaniboni –
paracadutista e storico e pubblicato dalla
casa editrice “Tralerighe Libri”.
La cerimonia è stata organizzata dal Nu-

cleo Paracadutisti Garfagnana – Sezione ANPd’I di Lucca, con il patro-
cinio del Comune di Castelnuovo di Garfagnana.
Il libro ricostruisce le vicende degli Arditi Distruttori Regia Aeronautica,
dalla costituzione del reparto, all’addestramento e alle missioni belli-
che, fino al suo scioglimento il 9 settembre 1943 a seguito del tragico
armistizio che gettò nel caos le Forze Armate e l’intera Nazione. La sto-
ria degli ADRA è narrata sotto la forma del “romanzo storico” che riper-
corre i ricordi della vita militare di Dante Lazzeri, l’ultimo ADRA vivente
che si è serenamente spento nel settembre 2015 a 94 anni di età.
Il folto pubblico presente, fra cui numerosi studenti delle scuole locali
accompagnati dai docenti e dal Dirigente Dott. Oscar Guidi, ha potuto
assistere agli interventi di qualificati oratori che hanno illustrato le vi-
cende belliche degli Arditi Distruttori Regia Aeronautica e la continuità
di ideali e di missioni con l’attuale 17° Stormo Incursori dell’Aeronau-
tica Militare.
La cerimonia si è aperta con l’Inno Nazionale, cantato da tutti i pre-
senti, seguito dal saluto dei Sindaco di Castelnuovo Andrea Tagliasac-
chi ed è stata condotta dal Ten. Corpo Sanitario Aeronautico (cong.)

Ivano Lazzeri, figlio
dell’ADRA Dante Lazzeri,
che ha saputo coinvolge-
re i presenti in un avvin-
cente percorso di rico-
struzione storica e di illu-
strazione delle odierne
attività degli Incursori



dell’Aeronautica Militare con l’ausilio di filmati, fotografie e musiche.
Il libro è stato pubblicato con il patrocinio dell’Associazione Arma Aero-
nautica, rappresentata all’evento dal Vice Presidente Nazionale, Ge-
nerale di Brigata Aerea Ettore Scorza, paracadutista dl Falchi Blu e te-
stimone diretto della ricostituzione delle Forze Speciali dell’Aeronauti-
ca Militare, che ha tenuto un appassionato e interessante intervento.
Particolarmente significativi e apprezzati la presenza e gli interventi
del Generale di Brigata Riccardo Rinaldi, già Comandante del 17°
Stormo Incursori e attuale Comandante della Scuola di Aerocoopera-
zione di Guidonia, che conobbe personalmente l’ADRA Dante Lazzeri
nell’anno 2013 e del Colonnello Gino Bartoli, odierno Comandante del
17° Stormo Incursori dell’Aeronautica Militare, che ha parlato delle at-
tuali attività del reparto e del legame storico e ideale con gli ADRA.
Nel corso della cerimonia è stato ricordato anche il Sergente Maggiore In-
cursore Mirko Rossi, del 17° Stormo, caduto nell’adempimento del pro-
prio dovere nel corso di una missione addestrativa il 28 novembre 2017.
Il Ten. Arma Aeronautica r. A. (cong.) Luigi Casanovi ha illustrato le vi-
cende storiche degli Adra con la presentazione di fotografie provenien-
ti dagli archivi degli ADRA Dante Lazzeri e Vittorio Balmas, gentilmente
concesse dalle famiglie e di fotografie di fonte statunitense relative ai
risultati dell’azione degli ADRA Vito Procida e Franco Cargnel recente-
mente pubblicate in uno studio dello storico Fabrizi Gatti e reperite ne-
gli archivi del 450th Bomb Group USAAF.
Fra i relatori, anche il Dott. Sandro Lazzeri, fratello di Ivano e figlio del-
l’ADRA Dante Lazzeri e il Dott. Andrea Giannasi, editore del libro.
Molto gradita, la presenza di una delegazione della Sezione di Lucca
dell'Associazione Nazionale Paracadutisti d’Italia, guidata dal Tenente
Paracadutista Nencini, del Nucleo Associazione Arma Aeronautica di
Montese (MO), rappresentato dal Capo Nucleo Marco Zaccaria, del Co-
lonnello Pilota Daniele de Cesari, Comandante dell’Aeroporto di Luni
Sarzana, del Colonnello Paracadutista Morelli, in rappresentanza della
Brigata Paracadutisti Folgore e dell’Associazione VAM Fino alla Morte.
Il Sindaco di Vagli Sotto, Dott. Giovanni Lodovici, ha consegnato al Ge-
nerale Rinaldi una riproduzione del monumento in marmo inaugurato
a Vagli Sotto il 24 giugno 2018 in ricordo del 75° anniversario delle
missioni in Africa Settentrionale degli ADRA e del X Reggimento Arditi
del giugno 1943; analoga riproduzione è stata consegnata al Colon-
nello Bartoli dal Dott. Sandro Lazzeri.

Dopo che i relatori hanno risposto alle numerose domande poste dagli
studenti e dal pubblico presente in sala, la cerimonia si è chiusa al
suono dell’inno dell’Aeronautica Militare.
I presenti hanno potuto anche ammirare gli automezzi storici e le divi-
se storiche (bersaglieri e paracadutisti) messe a disposizione dall’As-
sociazione Linea Gotica Lucchesia e i reperti del relitto di un velivolo
aerosilurante SM-79 della 204^ Squadriglia della Regia Aeronautica,
caduto a Gavinana, sull’Appennino pistoiese, il 15 giugno 1943, espo-
sti per la cortesia del Museo Linea Gotica Garfagnana di Molazzana.
La cerimonia è stata gestita e coordinata dal Nucleo Paracadutisti
Garfagnana, guidato dal Fiduciario Sergente Genio Guastatori Paraca-
dutisti Riccardo De Lucia, con l’attiva presenza dei soci Paracadutisti
Andrea Pioli, Roberto Adami, Valter Raggiri, Daniele Pellegrinetti e Ga-
stone Guidi, oltre ai soci Ten. Ivano Lazzeri e Ten. Luigi Casanovi, che
fanno anche parte dell’Associazione Arma Aeronautica.
Il libro “Storia di un ADRA” è reperibile presso la casa editrice, sito web
www.tralerighelibri.it.

FESTIVITà DI SAN MICHELE ARCANgELO

Su iniziativa del Paracadutista An-
drea Pioli, una delegazione del Nu-
cleo Paracadutisti Garfagnana gui-
data dal Fiduciario Sergente Genio
Guastatori Paracadutisti Riccardo
de Lucia ha preso parte alla cele-
brazione della festività di S. Miche-
le Arcangelo - patrono dei Paraca-
dutisti - che si è tenuta domenica
29 settembre a Castiglione di Gar-
fagnana.
Al termine della S. Messa, il Para-
cadutista Gastone Guidi ha letto la
“Preghiera del Paracadutista” in ri-

cordo di tutti i militari caduti nell’adempimento del proprio dovere.
La delegazione era accompagnata dall’alfiere Paracadutista Roberto
Adami, con la fiamma del Nucleo.

Il Fiduciario del Nucleo
par. Riccardo De Lucia

N. 9-10/2019 39

ATTIVITÀ DELLE SEZIONI



40 N. 9-10/2019

ATTIVITÀ DELLE SEZIONI

SEZIONE DI NORD FRIULI

III° TROFEO PAOLO CACCIA DOMINIONI 2109 
ANPDI NORD FRIULI AL 1° POSTO

La Circoscrizione UNUCI del Friuli Venezia Giulia con le sezioni di Cervi-
gnano, Gorizia, Monfalcone, Pordenone, Trieste ed Udine, ha organiz-
zato il “III° trofeo Ten. Col. Paolo Caccia Dominioni”, gara addestrativa
sportiva a carattere militare a pattuglie svoltasi il 6 e 7 Settembre a
Tarcento (UD)
La logistica della competizione è stata organizzata presso il palazzetto
dello sport di Tarcento, per tutta la durata della gara, e successiva-
mente presso la caserma “BERGHINZ” ad Udine.

La competizione ha visto la partecipazione di 6 pattuglie da 4 operato-
ri che hanno svolto una attività notturna e diurna, e la partecipazione
di 8 pattuglie da 2 operatori che hanno svolto la sola attività diurna.
Cinque le squadre composte da personale appartenente al 3° Reggi-
mento Genio Guastatori di Udine.
Scopo della missione era quello di penetrare in territorio controllato
da elementi ostili ed assolvere a compiti di osservazione e ricognizio-
ne sul Monte Bernadia secondo un percorso comandato.
Le pattuglie composte da 4 operatori si sono ritrovate presso il palaz-
zetto dello sport di Tarcento venerdì 6 settembre e, dopo il controllo
equipaggiamento, è iniziata la loro missione. L’infiltrazione appiedata
è iniziata in abiti civili e, successivamente al recupero dell’equipaggia-
mento aviolanciato, è proseguito il movimento per raggiungere i WP/IP
dai quali osservare il movimento di mezzi e truppe appartenenti ai

gruppi ostili. L’attività notturna
si è quindi conclusa con l’ap-
prontamento di un bivacco, do-
ve ogni singola pattuglia ha so-
stato.
All’alba è iniziata l’attività diur-
na. Le pattuglie si sono mosse

per assolvere a compiti di osservazione, ricognizione, CQB, recupero
materiale sensibile ed attività di ricerca ordigni con l’ausilio di metal
detector.
L’attività si è quindi conclusa con il rientro alla base di partenza e con
il rapporto di fine missione.
Successivamente alla fine dell’attività, si è svolta una cerimonia in
onore ai caduti presso il monumento in piazza a Tarcento. I paracadu-
tisti Vattolo Luca e Grillo Marco hanno avuto l’onore di deporre la coro-
na.
Dopo la prevista cena di coesione, le squadre si sono spostate a Udine
presso la caserma “BERGHINZ”, ospiti del 3° Reggimento Genio Gua-
statori.
Le premiazioni si sono svolte la domenica. Il Trofeo “Paolo Caccia Do-
minioni 2019” è andato alla prima squadra classificata, ANPDI NORD
FRIULI composta dai par. Luca Vattolo e Matteo Morgante, dal par.
Marco Grillo e dal par. CC Giovanni Sbaizero.
Un doveroso ringraziamento a tutto lo staff Unuci per la eccellente or-
ganizzazione della gara ed al comandante del 3° Reggimento Genio
Guastatori Colonnello Riccardo Maria Renganeschi per l’ospitalità di-
mostrata.

Il Presidente di Sezione
par. Roberto Pecile

SEZIONE DI ROMA

LO SPETTACOLO SUL LAgO DI NEMI

La città di Nemi, splendido comune al centro dei Colli Albani ed il più pic-
colo dei “gioielli” incastonati nei Colli Romani, protagonista il 7 settem-
bre di una giornata d’eccezione, nella bellissima cornice del suo omoni-
mo lago – già conosciuto, apprezzato ed abitato in età pre-romana – con
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una manifestazione ufficiale del
campionato italiano di nuoto mezzo
fondo ed un emozionante lancio in
acqua del D.T. Domenico Aloi, orga-
nizzato dalla Sezione di Roma e dal-
la Scuola di Paracadutismo di Co-
mo, grazie all’impegno del presiden-
te Adriano Tocchi ed al contributo
del Nucleo “Colline Romane”, con
un particolare merito alla “regia” di
Lino Della Corte della S.S. Lazio
Paracadutismo.
Un’organizzazione complessa, pre-
ceduta da alcune settimane di pre-

parazione, ha ripreso il via con entusiasmo all’alba di sabato per l’alle-
stimento del campo, provvisto di varie tende, tra le quali anche un pre-
sidio di pronto soccorso. Intanto dall’aviosuperficie di Giulianello, un
Cessna 206 si preparava ai decolli per portare gli “stivaletti” di 24
paracadutisti delle sezioni di Roma, Giudonia ed Anzio-Nettuno, sopra
lo specchio d’acqua azzurro intenso del piccolo ma incantevole lago: il
velivolo della “Bluesky” di Mario Mazzacurati ha eseguito ben 12 pas-
saggi su un pubblico coinvolto ed emozionato. Grazie ad una prepara-
zione tecnica attenta (costituita anche da un’esercitazione pratica in
piscina) ed alla consolidata perizia del D.L. “Ginko”, al secolo Giorgio
Bonaiti, tutti i paracadutisti hanno effettuato spettacolari ammaraggi,
anche questi molto graditi al pubblico, ma sicuramente graditi anche
agli stessi parà in una calda esercitazione di inizio settembre.

Puntuali e perfettamente coordinati dal D.E. Massimo Foglia i recuperi
in acqua, attraverso unità di Carabinieri, Polizia e della Protezione Civi-
le di Genzano. Grazie a loro ed alla attenta e gentile disponibilità dimo-
strate dal sindaco di Nemi Alberto Bertucci, dal Comandante della lo-
cale Stazione dei Carabinieri M.M. (paracadutista) Dario Riccio e dagli
istruttori e collaboratori della sezione, il paracadutismo nel Lazio ha
avuto un’altra bella vetrina, fatta di una davvero grande passione e
professionalità, che nel suo piccolo dà certamente lustro alla Speciali-
tà ed all’ANPd’I stessa, così come meritano.

IL SALUTO A SANTO PELLICCIA
Una nutrita rappresentanza della Brigata “Folgore”, la presenza – mai
scontata o sminuibile – del Ministro della Difesa e del CSM dell’Eserci-
to, il Comandante della Brigata, il Presidente Nazionale dell’ANPd’I,

molti generali paracadutisti in
servizio ed in pensione e tanti
paracadutisti in congedo che la
chiesa del Celio non ha potuto
accogliere tutti e che hanno se-
guito la funzione dall’esterno,
attraverso le porte rimaste
aperte: questo l’affetto dell’ulti-

mo saluto al “nostro” Santo Pelliccia. Il più tenace assertore della Tra-
dizione e della continuità ha fatto l’ultimo lancio, ma i suoi occhi rimar-
ranno sempre accesi a ripeterci, ancora una volta, di cosa si compon-
ga la parola “Folgore!”, così come lui l’ha imparato, assieme ai suoi
commilitoni, nella sete, fame e pure nel freddo, sotto la magnifica ed
irreale coperta di stelle che la notte si dispiega sul deserto di El Ala-
mein.
Immancabilmente allegro, irruento nel temperamento quanto gentile
nei modi, Santo incarnava molto bene le doti del “paracadutista”, così
come le abbiamo conosciute sia direttamente nei reduci di El Alamein
che dalla pagine di altri reduci (e non) della bella letteratura sul tema.
Chi sa votare ed esporre al rischio la propria vita, per vocazione e pro-
fessione, ha sempre dei biglietti d’addio in tasca ed è pronto a ricever-
ne; noi tutti eravamo indubbiamente pronti a dare il saluto ad un no-
stro amico, giovane nello spirito ma ultranovantenne all’anagrafe, pe-
rò forse, al momento delle esequie, ancora non ci eravamo accorti di
quanto mancherà, soprattutto a coloro abituati ad incontrarlo ed a
sentirgli ripetere il suo inossidabile “Folgore!”.

Il Vicepresidente di Sezione
par. Raffaele Capoferro

SEZIONI DELL’11° GRUPPO REGIONALE

DECIMO ANNIVERSARIO DELLA MORTE DI MATTEO MUREDDU
Qualche giorno dopo il decennale della morte in Afghanistan del Para-
cadutista Matteo Mureddu (deceduto il 17 Settembre 2009), il 21 Set-
tembre nel suo paese di origine, Solarussa, si è svolta una solenne ce-
rimonia per ricordare questo Paracadutista.
Con l’interessamento del Sindaco dott. Gian Mauro Tendas e con l’aiu-
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to notevolissimo del 186° Reggimento Paracadutisti “Folgore” di stan-
za a Siena, presenti tutta la Giunta Comunale, sei Paracadutisti del
186° con la tromba di ordinanza e Paracadutisti delle cinque sezioni
della Sardegna (XI Gruppo), si è formato un corteo di diverse centinaia
di persone che sono partite dal monumento ai Caduti del Paese verso
il cimitero.
In testa una corona d’alloro offerta dalle Sezioni ANPd’I dell’11° Grup-
po Regionale, portata da due paracadutisti in divisa, al seguito il Gon-
falone del Paese di Solarussa, i labari delle cinque Sezioni Sarde, i ge-
nitori e i familiari di Matteo tutte le Autorità ed infine il folto pubblico.
Questo corteo si è diretto verso il cimitero dove riposa il nostro commi-
litone Mureddu ed è stata deposta la corona oltre i fasci di fiori deposi-
tati dall’Amministrazione Comunale e da semplici cittadini. Il “Silen-
zio” d’ordinanza ha creato una sentita commozione ed il Sindaco nella
sua allocuzione ha annunciato che prossimamente con il consenso
dell’Amministrazione Comunale e dei familiari verrà intitolata una
Piazza del Paese al nostro Matteo.
Più tardi nella Chiesa Parrocchiale è stata celebrata la messa in me-
moria di Matteo e degli altri cinque Paracadutisti deceduti in quell’at-
tentato.
La preghiera del Paracadutista ha ricreato un altro momento di com-
mozione sottolineato ancora dal “Silenzio” della tromba.
L’XI Gruppo ANPd’I ha così ricordato la memoria di un Commilitone de-
ceduto in una missione di Pace assurto a simbolo di quell’eroismo che
ha sempre distinto la FOLGORE e che ora riposa in quell’angolo di Cie-
lo a Loro riservato.

Il Consigliere dell’11° gR
par. Luciano Meloni

SEZIONE DI TRENTO

Il 30 agosto una rappresentanza della Sezione ANPd’I di Trento si è re-
cata presso il Cimitero Militare di San Giacomo a Bolzano sulla tomba
del Generale Ferruccio Brandi.
Alla cerimonia in commemorazione della M.O. al Valor militare Gen.
c.a. Ferruccio Brandi deceduto a Bolzano il 30 agosto 2014, erano
presenti con il Labaro il Presidente Roberto Caliceti, ed i parà Parisi,

Gazzina, Morelli e Giovanazzi. Inol-
tre era presente la vedova Signora
Frida Fischnaller. 
Il Presidente Caliceti ha ricordato
la motivazione per il conferimento
della M.O. al valor militare conces-
sa nel periodo bellico nella cam-
pagna della Folgore nell’ultimo
conflitto in territorio Nord Africano.
La semplice cerimonia si è conclu-
sa con la deposizione di una coro-
na d’alloro, e con la recita della
“Preghiera del Paracadutista”.
Dopo l’attenti è stato ricordato il

gen. Brandi con un triplice “FOLGORE”. La Signora Fischnaller com-
mossa ha ringraziato i paracadutisti presenti per il loro continuo attac-
camento al ricordo del loro Comandante Gen. F. Brandi.

Il Segretario di Sezione
par. Luigi Parisi

SEZIONE DI VILLANOVA D’ALBENGA

IL TRICOLORE ARRIVA DAL CIELO AD ALBENgA 
CON LANCI DI PARACADUTISTI E TUTE ALARI 
E L'AMMARAggIO DI 4 PARACADUTISTI
Si è tenuta ad Albenga, in provincia di Savona, il 2 giugno 2019 la fe-
sta della Repubblica celebrata anche attraverso uno spettacolo moz-
zafiato e unico nel suo genere.
Infatti la manifestazione ha visto il lancio non solo di paracadutisti con
paracadute ad ala, che giungevano sulla spiaggia nei pressi della foce
del Fiume Centa, ma è stato effettuato anche il lancio di quattro para-
cadutisti che hanno eseguito un “ammaraggio” intenzionale in mare
con paracadute a calotta emisferica ad apertura automatica con fune
di vincolo.
Non è tutto, Albenga ha visto anche il lancio di paracadutisti con le tu-
te alari.
In particolare è stato effettuato il lancio di 10 di paracadutisti profes-
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sionisti con tecnica di caduta libera in tre riprese: caduta libera con fu-
mata tricolore, caduta libera con bandiera italiana e del Comune di Al-
benga e discesa controllata planata con tuta alare.
Alla manifestazione hanno partecipato le autorità istituzionali, militari
e civili. L’attività aviolancistica è stata organizzata dall’Associazione
Nazionale Paracadutisti d’Italia sezione di Villanova, Albenga, Alassio,
coadiuvata dalla Sezione di Ferrara, mentre le operazioni di sicurezza
(security) e soccorso sono state garantite dalla Polizia Comunale di Al-
benga coordinata con la locale Protezione Civile e con le Pubbliche As-
sistenze.
La manifestazione ha avuto un grande riscontro di pubblico e l’evento è
stato trasmesso anche nell’edizione del telegiornale regionale della RAI.
“Non è stato facile organizzare questo evento. Vorremmo ringraziare

in primis tutti coloro che ci hanno aiutato, sia le istituzioni che gli enti
con i quali abbiamo collaborato ed in particolare con l’amministrazio-
ne comunale di Albenga. Senza dimenticare l’Aeroporto di Villanova e
la Protezione Civile che con la loro squadra nautica si sono esercitati a
lungo e ci hanno supportato anche in acqua per il recupero dei para-
cadutisti. Questo evento è stato il modo migliore per celebrare la festa
della Repubblica. Uno spettacolo mozzafiato unico nel suo genere”.

Il Presidente di Sezione
par. Angelo Fresta 

SEZIONE DI VITERBO

MONTEFIASCONE (VT), 29 SETT, 2019 “LE ALI DI SAN MICHELE
28 settembre, iniziano i
preparativi per la gior-
nata dedicata al Santo
Patrono dei paracaduti-
sti San Michele Arcan-
gelo. Ore 16:00 in pun-
to, i paracadutisti pro-
venienti da ben 15 se-

zioni, Ancona, Barletta, Basso Veronese, Cisterna, Catania, Civitavec-
chia, Guidonia, Lazise, Pisa, Roma (con Nucleo Colline Romane), Sie-
na, Terni, Tarquinia e Viterbo, si presentano presso il Centro Sportivo
Orizzonte Blu di Montefiascone, prende il via la propedeutica per i lan-
ci intenzionali in acqua.
Ore 19:00, terminata l’attività, i paracadutisti con alcuni dei loro fami-
liari si recano presso il campo base dove trovano già allestita ed ad at-
tenderli la mensa della protezione civile ASVOM di Montefiascone.
Una cena conviviale con 61 persone, si ride, si scherza, si fraternizza,
si respira aria di cameratismo.

La mattina del 29 inizia alle ore 06:30 con la bellissima musica che ri-
porta molti dei paracadutisti qualche anno addietro, la SVEGLIA; già
con il sorriso, ci si saluta e si condivide la colazione preparata da per-
sonale della sezione organizzatrice. Ore 08:00 cerimonia solenne del-
l’alzabandiera: sono schierati i labari di quasi tutte le Sezioni presenti. 
La cerimonia prosegue con i saluti ufficiali del Presidente di Sezione
ospitante, il Lgt par. (R.O) M.A.V.M. Giampiero MONTI, che apre il di-
scorso evidenziando la presenza dei genitori di un nostro caduto in
servizio, il Par. Roberto MARCHINI dell’8° Genio Guastatori Paracadu-
tisti; proseguendo, ha salutato personalmente il par. più anziano pre-
sente all’attività, Amedeo MARCHETTI 85 anni a breve, BM 5379 della
sezione di Roma. Sono stati consegnati gli attestati ai nuovi paracadu-
tisti del 44° corso ANPd’I Viterbo. Al termine degli interventi, il Cappel-
lano militare Don Fabio De Biase della Scuola Sottufficiali Esercito be-
nedice i paracadutisti presenti.
Si parte, si entra nel vivo dell’attività: 32 paracadutisti vengono tra-
sportati presso l’aeroporto di Viterbo dove si imbarcheranno sul velivo-
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lo C207 della scuola di
paracadutismo Fly Zo-
ne. Giornata bellissima,
familiari tanti, molti so-
no i cittadini di Monte-
fiascone presenti ad
assistere ai lanci.
I natanti messi a dispo-
sizione dalla Scuola

Nautica di Montefiascone, sono lì presenti e pronti ad assistere e re-
cuperare i paracadutisti aviolanciati. La giornata scorre frenetica ma
nello sguardo di ognuno si nota con chiarezza l’entusiasmo. 

Al termine degli otto decolli per i lanci in acqua perfettamente riusciti,
arriva il nono decollo per lancio in quota capitanato dal par. Enrico Co-
saro di Montefiascone con al seguito un immenso Tricolore: 180 mq di
orgoglio Nazionale che scende elegante e preciso e atterra sulla spon-
da del lago portando con sé i colori della nostra Patria, accompagnato
dall’Inno d’Italia cantato da tutti i presenti.
È ora del rancio, tutti a mensa, ben 110 persone sono lì a condividerlo.
“CAMERATISMO – FRATELLANZA - AMALGAMA, i veri obiettivi sono sta-
ti raggiunti oggi sulle rive del lago di Bolsena”.

IL 45° CORSO HA MESSO LE ALI

Il giorno 19 ottobre in Z.L. Lore-
to, i ragazzi del 45° corso han-
no messo le ali d’argento. 7 al-
lievi tra i 16 e 22 anni, sono
paracadutisti ANPd’I della Se-
zione di Viterbo, nuova linfa che
speriamo continui a frequenta-
re l’Associazione. Brevettare
questi giovani è motivo di gran-
de soddisfazione ma, motivo di
orgoglio è vedere tra le file il fi-
glio del Presidente di Sezione,

Simone Monti 16 anni. Le tradizioni continuano, il credo continua!

Il Presidente di Sezione
par. giampiero Monti
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SEZIONE DI AVEZZANO
ULTIMO LANCIO DEL PARà STEFANO DE gASPERIS

Il nostro grande lupo, Stefano
DE GASPERIS, ci ha lasciato tra-
gicamente per un incidente
automobilistico, suscitando in
tutti noi e nell’intero territorio
una commozione e un grande
vuoto. Solo il 25 Ottobre erava-
mo tutti insieme al Centro
Addestramento per la Festa
della Brigata, felicissimi. Infatti,
Stefano che da qualche anno

non era potuto essere presente a Pisa, era stato scelto come Alfie-
re della Sezione in questo recentissimo 77° Anniversario della
Battaglia di El Alamein. 

Il carissimo Stefano era per l'intera Sezione un grande fratello, un
amico e un collaboratore che si prestava a risolvere tutte le nostre
problematiche… il Gigante Buono così era chiamato, amato da
tutti per il suo modo di fare.
R.I.P. Stefano in quell’angolo di cielo riservato a tutti noi al fianco
di tutti i nostri eroi… proteggici da lassù. FOLGORE!

Il Presidente di Sezione
par. gianni Di giambattista

SEZIONE DI BRESCIA
ULTIMO LANCIO DEI PARà PIERO ROSELLI E LUIgI gHIDINELLI

Luigi gHIDINELLI, classe 1940
è mancato alla sua famiglia e
alla nostra.
Il paracadutista Luigi Ghidinelli,
per 15 anni, fu consigliere della
nostra Sezione, apprezzato per
l’assidua presenza, come per i
suoi saggi consigli sempre
impartiti con discrezione. Enco-

miabile per il suo impegno e fedeltà all’Associazione. È deceduto
dopo breve e sofferta malattia lasciando un grande vuoto. Tutti noi
parà e amici, con il nostro pensiero commosso lo ricordiamo.

Piero ROSELLI, classe 1926 ha
militato nella RSI.
Durante la Repubblica Sociale,
la scuola di paracadutismo di
Tradate brevettò un battaglione
di giovanissimi parà della Guar-
dia Nazionale Repubblicana,
era il battaglione “Mazzarini”.
400 combattenti quasi tutti
oramai scomparsi e Roselli era
uno di quelli: uno di quegli
uomini che fecero una scelta
estrema e talvolta mortale, che
interessò quasi tutti i compo-
nenti dell’Unità. Molti di loro

furono torturati e trucidati dalle bande irregolari.
Il Btg. Mazzarini era di stanza a Brescia e fu proprio in forze a que-
sto che il Roselli partecipò a numerosi azioni militari di importan-
za strategica, tra le quali si ricordano interventi a Mantova, Ferra-
ra e Rovigo.
Dopo infinite vicissitudini, Piero è riuscito a ritornare alla vita civi-
le facendosi apprezzare per la sua onestà e professionalità nel-
l’ambito commerciale. Negli anni ’90, ormai 70enne ha voluto
riprovare con un lancio in tandem l’ebrezza del volo.
Sempre iscritto alla nostra sezione, partecipava attivamente alle
varie manifestazioni. Rimasto fedele fino all’ultimo agli ideali di
Patria e Onore, per i quali aveva più volte in passato combattuto.

PIERO e LUIGI grande esempio per le generazioni future di Onore
e Fedeltà alla nostra Bandiera, Vi vediamo ora insieme volare in
quell’angolo di cielo popolato di eroi, riservato a noi parà. FOLGO-
RE SEMPRE!

L’Economo di Sezione
par. Mauro Scaratti

SEZIONE DI FERMO
ULTIMO LANCIO DEL PARà gRAZIANO PERTICARINI

Il nostro paracadutista Graziano
PERTICARINI, Berretto Verde, clas-
se 1937, è andato avanti.
Le esequie si sono tenute a Fermo
il 16 settembre 2019 nella chiesa
di Sant’Alessandro.
Gentile, umile e discreto ma sem-
pre pronto a prodigarsi per gli altri
e per la Sezione. Eravamo abituati
alla sua presenza alle assemblee
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dove, unitamente alla sua gentile consorte, non mancava mai di
allietarci con l'immancabile torta fatta in casa. È grazie a lui che il
nostro Labaro è potuto volare ad onorare i Leoni della Folgore ad
El Alamein.
Ora Graziano vola tra una nuvola e una stella in quell’angolo di
cielo destinato a tutti noi…, portando con sé i nostri pensieri e
quelli della sua sposa.
Cieli blu fratello! Non ti dimenticheremo!

Il Presidente di Sezione
par. Bruno Montani

SEZIONE DI LIV0RN0
ULTIMO LANCIO DEL PARà FRANCO gALLERINI

Il 25 settembre 2019 il par.
Franco GALLERINI ha spiccato
l'ultimo volo. Per chi non lo
conosceva, il par. Franco GAL-
LERINI per tantissimi anni,
quasi ogni santo giorno, si reca-
va al Cimitero di Livorno e mal-

grado fosse paralizzato agli arti inferiori, puliva la tomba che ricor-
da i Caduti della Meloria e spesso, a spese sue, acquistava fiori
nuovi per rendere la tomba “dei suoi bimbi” sempre più bella. Per
questo encomiabile e meritorio comportamento il suddetto para-
cadutista viene ricordato come “Il Guardiano della Meloria”.
Sia la famiglia che i parenti dei Caduti della Meloria avrebbero gra-
dito poter seppellire quello che restava del compianto Franco (la
salma è stata cremata) all’interno dell’area riservata ai Caduti
della Meloria, ma visto l’impossibilità, è stato interessato il Comu-

ne di Livorno affinché venga
concessa l’autorizzazione alla
collocazione di una lapide dedi-
cata a questo grandissimo
uomo all’interno della prefata
area.
Ove si concedesse tale autorizza-
zione, (le relative spese per la
suddetta lapide e il fissaggio
della stessa saranno a nostra
cura), la Lapide sarà scoperta il 9
novembre in occasione del 48°
anniversario della Tragedia della
Meloria, alla presenza delle Auto-
rità Civili e Militari. È stato creato

un gruppo su facebook per non dimenticare questo grande uomo e
parà: https://www.facebook.com/groups/2510358349021239/.

Il Socio di Sezione
par. gennaro Di Puglia 

SEZIONE DI VITERBO
ULTIMO LANCIO DEL PARà VITALE SOSSIO

Si è spento il 14 ottobre 2019
all’età di 87 anni il paracaduti-
sta Vitale SOSSIO, classe 1932
brevetto n. 3042 conseguito
presso il Centro Militare di
Paracadutismo in Viterbo.
I paracadutisti di Viterbo, ti
ricorderanno per la Tua genero-
sità personale e spirito di forza

nell’affrontare ogni problema con un sorriso. Cieli Blu Paracaduti-
sta Sossio!

Il Presidente di Sezione
par. giampiero Monti

ULTIMO LANCIO






